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REMO CHEMO

w w w . d i n a f e m . o r g

La Remo Chemo è indubbiamente una delle nostre varietà più speciali. Oltre a essere la nostra prima collaborazione con 
il mitico coltivatore di cannabis canadese Remo a.k.a Urban Remo, i suoi altissimi livelli di THC (23 %) la rendono una 
varietà indispensabile per gli intenditori delle genetiche più potenti e le conferiscono innumerevoli benefici terapeutici.

“LA VARIETÀ PREFERITA DI URBAN REMO,
PER LA PRIMA VOLTA IN FORMATO SEME”
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di Gennaro Maulucci

la corsa all’oro
 che non c’e’

EDITORIALE

Il mondo della Canapa è in crescita costante, negli anni stiamo 
assistendo alla caduta di tabù che pensavamo scalfiti per sempre 
nella cultura “italiota” e invece un numero sempre maggiore 
di persone sono informate sugli utilizzi di questa meravigliosa 
pianta.
Mi piace ribadire spesso che la Canapa è una pianta. A costo di 
essere ripetitivo associo sempre queste due parole. E’ un impulso 
che utilizzo come per voler bilanciare tutti i titoli di giornale che 
per decenni hanno accostato la parola Canapa o Cannabis alla 
parola Droga. E ancora lo fanno.
Il fatto che molte persone intorno a noi sono informate sulla 
Canapa non deve farci dimenticare le difficoltà che i malati 
trovano per potersi curare, le persecuzioni per possesso ad 
uso personale, le resistenze e pregiudizi sugli agricoltori che 
coltivano Canapa, le leggi sempre poco chiare in materia.
Ne parliamo ampiamente in questo numero con vari interventi e 
collaborazioni.

Si parla ancora della nuova legge che giace in Parlamento, piena 
di contraddizioni e compromessi al limite dell’accettabile. Lo 
diciamo chiaramente, un monopolio della cannabis sarebbe una 
catastrofe. Per avere una legge che faccia contenti tutti è molto 
semplice, lo ricordiamo per l’ennesima volta e lo faremo ancora, 

la soluzione è equiparare la Cannabis al Vino. Non esclude un 
mercato per le aziende, non esclude un’entrata dello Stato, e non 
esclude neanche il diritto all’autocoltivazione.

Altro argomento caldo è il fenomeno “cannabis light”, fiori di 
Canapa venduti a caro prezzo da alcune aziende. Non c’è nulla 
di male in questo tipo di mercato, che sembra dia una boccata di 
ossigeno alle aziende agricole che producono Canapa. Gli attori di 
questo fenomeno sono i produttori, le aziende non coltivano ma 
comprano e rivendono fiori con il proprio marchio e infine anche 
i Grow Shop, che vendono questo prodotto al consumatore finale. 
La speranza è che gli attori protagonisti di questo fenomeno 
riescano a ridimensionarsi prima che lo faccia il mercato.
I prezzi troppo alti, la non tracciabilità del prodotto e pubblicità 
ingannevoli sono gli aspetti negativi del fenomeno, che speriamo 
si auto regoli al più presto. Siamo pronti a scommettere che a 
lungo andare porterà vantaggi per le aziende agricole e per i 
consumatori.

La Canapa in Italia sembra sempre arrivare ad un traguardo che la 
liberi dagli anni di prigionia culturale nel quale è stata rinchiusa 
per anni, e invece rimane sospesa come le barche nel mare di 
questo nostro meraviglioso e contradditorio Bel Paese.
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di Alessandro Oria – Presidente di Assonabis – www.assonabis.com 

“regulación 2017”:
arriva il convitato di pietra

delle cose di spagna e terre promesse

Vi dice qualcosa  il nome Alcaliber? 
Probabilmente no. Forse vi suonerà più 
familiare la nozione che la Spagna è uno 
dei principali produttori al mondo di 
oppio legale. Il secondo, per la precisione. 
Non pochi traveller italiani hanno 
bordeggiato i suoi sterminati campi di 
papavero alla ricerca di brecce nelle 

recinzioni. Bene, Alcaliber è l’azienda 
farmaceutica spagnola che fin dall’inizio 
detiene  il monopolio sulla produzione, 
lavorazione e distribuzione del papavero 
da oppio e derivati nella penisola iberica. 
Una media-grande azienda da un fatturato 
di poco superiore ai 60 milioni di euro e 
che conta con poco più di 150 addetti. Una 
società piuttosta nota per le sue vicende 
di fatture false ed evasione fiscale, e per le 
entrature del suo socio di maggioranza, 
il miliardario Juan Abellò, azionista fra 
le tante cose di Atresmedia, uno dei 
principali editori audiovisivi del paese. 
Siamo in presenza certamente di una delle 
principali farmaceutiche locali e, come 
accennato, di una azienda ben inserita nei 

gangli del potere reale spagnolo (dovrebbe 
destare stupore, per esempio, che a 
dispetto della acclarata evasione fiscale 
la concessione monopolista non le sia mai 
stata revocata). Non siamo però di fronte 
a un colosso farmaceutico, con i suoi 
“risicati” 60 milioni di fatturato annuale. 
Per completezza d’informazione giova 

però ricordare che il 
40% di Alcaliber è in 
mano a Sanofi, questo 
sì un gigante del Big 
Pharma (è il quinto 
gruppo mondiale per 
fatturato).

Bene, suppongo che vi 
starete domandando 
perchè mai mi stia 
dilungando così tanto 
su Alcaliber.
Io stesso confesso 
che fino a qualche 
settimana fa non ne 
avevo mai sentito 
parlare, come 
immagino non pochi 
di voi. Fino a quando 
un sussurro via 
chat,  pronunciatomi 
qualche giorno fa 
da Gerard Shanti, 
uno dei pionieri del 
movimento spagnolo, 
mi ha disvelato una 
delle notizie più 
rilevanti, gravide 
di conseguenze, e 
tuttora occulte di 
questi ultimi tempi. 
Alcaliber infatti è 
la prima azienda 
spagnola -e ad oggi la 
unica, che mi consti- 

a cui è stata concessa una licenza 
per “coltivare, produrre, fabbricare, 
importare, esportare, distribuire e 
commercializzare cannabis e derivati 
per l’industria farmaceutica”, come 
riporta la sua stessa pagina web. Cito la 
pagina web ufficiale di Alcaliber perché 
ad oggi che vi scrivo quella è l’unica 
fonte scritta che mi sia stata possibile 
rintracciare. La web aziendale, una 
manciata di tweet, e qualche post nel 
gruppo facebook Narcoguerrilla, pagina di 
riferimento degli attivisti spagnoli. 
Nulla più. Nessun articolo né sulla 
stampa generalista né tantomeno in 
quella specializzata. Una reticenza del 
mondo dell’informazione, e vieppiù 

quella cannabica, che non riesco tuttora a 
spiegarmi. 

Lo sbarco di Alcaliber nel business 
cannabico, per stessa ammissione 
della farmaceutica, ha infatti un 
carattere strategico e di lungo periodo 
nello sviluppo dell’azienda. Non è un 
esperimento estemporaneo. Sempre 
nella sua pagina web si legge: “da 
quel giorno (Ndr: l’ottenimento della 
concessione), una grande quantità di 
risorse aziendali sono dedicate allo 
sviluppo di un modello di business che 
ci aiuti a diventare leader mondiale nel 
mercato della cannabis per l’industria 
farmaceutica.” Una dichiarazione 
d’intenti che, per la solidità e traiettoria 
del suo autore, dovrebbe interrogarci a 
fondo sulle ripercussioni che già produce 
e ancor più produrrà sul processo di 
regolazione della marijuana nello stato 
spagnolo. E che getta una luce diversa sui 
fatti raccontati nell’ultimo articolo della 
rubrica, la grande mobilitazione mediatica 
e politica per arrivare finalmente a una 
legge sulla cannabis medicinale.

Ragioniamo insieme: a) Alcaliber è una 
grande azienda incistata nel potere 
reale spagnolo e specializzata in un 
modello di business affine -il papavero 
da oppio-; b) Alcaliber diviene titolare 
di una concessione statale assai ampia 
come quella descritta poco sopra; b) 
Alcaliber addirittura alloca una quantità 
significativa di risorse in assenza di una 
normativa sulla cannabis medicinale -e 
quindi di un mercato interno- : tutto ciò 
lascia intravedere che quella stessa 
normativa, e indifferentemente dagli 
sforzi delle anime belle, possa presto 
trovare approvazione da parte del 
Legislatore. In un mondo dominato 
dalla razionalità aziendalista è difficile 
pensare che un soggetto come Alcaliber 
scommetta a perdere. E “segui il denaro” 
è lezione che arriva direttamente da 
uomini come Giovanni Falcone. Non voglio 
però essere frainteso: non sostengo 
alcuna relazione deterministica fra i fatti 
che vi espongo e la certezza della rapida 
legalizzazione della cannabis medicinale. 
La realtà è troppo sfuggente e complessa 
per simili inferenze. Sostengo piuttosto 
una relazione probabilistica, dove in uno 
scenario dagli esiti sempre imprevedibili 
è facile pensare che attori razionali 
-Alcaliber, governo e burocrazie statali- 
seguano un percorso preordinato. 
In fondo, nell’ultimo articolo, io stesso 



dossier

CANNABIS MAG  7 

sostenevo che la questione in campo 
sia sui tempi e modi della legalizzazione 
della cannabis, non sulla sua, auspicata, 
ineluttabilità.  

A questa prima considerazione ne deve 
seguire un’altra, propriamente sulle 
modalità della regolazione, e che ci avvicina 
allo stato dell’arte del dibattito italiano. 
Alcaliber è un soggetto monopolista nel 
mercato dell’oppio ed è strettamente 
organico all’AEMPS, l’agenzia spagnola 
dei medicamenti diretta emanazione del 
ministero della salute. Vi sarà spazio nel 
mercato cannabico iberico per futuri 
concorrenti o, come è facile pensare, 
si riprodurrà anche per la cannabis 
medicinale il modello monopolistico già 
ben sperimentato con l’oppio? L’inerzia 
e la ripetizione di modelli pre-esistenti 
sono fattori assai rilevanti nei processi 
decisionali.
Ancora: il diritto dei pazienti 
all’autocoltivazione quali spazi di agibilità 
avrà? Monopolio e autocoltivo sono 
termini in chiara e netta contraddizione, 
nonostante gli equilibrismi lessicali (vedi 
“monopolio attenuato) dei “riformatori” 
italiani. Come in chiara contraddizione 
sono profitti (di Alcaliber in questo caso) 
e diritti diffusi (dei pazienti coltivatori). 
A dirla tutta, il diritto all’autocoltivazione 
non era contenuto nemmeno nella PNL 
(mozione parlamentare) di cui abbiam 
lungamente parlato nel numero scorso. 

E tutto questo accade mentre va in 
scena una contrapposizione sempre 
più feroce all’interno di un movimento 
cannabico spagnolo sempre più diviso 
fra l’anima sociale della FAC e quella 
lobbystica di Regulaciòn Responsable 
(RR). Vi rimando all’articolo  della rubrica 
“Spannabis, il gigante e il bambino” per 
gli approfondimenti del caso. Divisione 

plasticamente rappresentata dalla 
duplicazione della Million Marijuana 
March di Madrid. Diversamente che 
dall’anno passato, quando per il rilancio 
della manifestazione si era prodotto 
un autentico sforzo unitario che 
aveva visto insieme tutto (o quasi) il 
movimento, nel maggio appena trascorso 
l’immagine è stata rovesciata. Da un lato 
la MMMM è tornata ad essere stretta 
competenza della FAC e di AMEC, 
la storica associazione madrileña. Il 
ridimensionamento organizzativo della 
manifestazione è stato evidente, così 
come il suo impatto mediatico, a dispetto 
di una non trascurabile presenza di 
manifestanti, credo insperata dagli stessi 
organizzatori. 

Da un altro lato, RR e gran parte del 
settore industriale si sono cimentati 
in una ambiziosa iniziativa pro 
#Regulacion2017, e che temo verrà 
ricordata come un’occasione mancata: la 
Manifiestacción. 
Nella centralissima Plaza del Sol di Madrid 
e solo qualche settimana dopo la Million, 
su un palco dalle grandi occasioni si 
sono alternati i principali nomi della 
scena hip hop e reggae spagnola 
come SFDK, Morodo e FyahBwoy, in una 
produzione sfarzosa e di grande qualità e 
professionalità.  
La risposta del pubblico all’evento 
gratuito è stata poi all’altezza delle 
aspettative, se non di più: la grande piazza 
e le stradine limitrofe sono state saturate 
da almeno 7.000 persone, secondo le 
stime ufficiali, in un’atmosfera gioiosa 
e partecipativa. Ciò che è mancata è 
stata la ripercussione esterna dell’atto 
pubblico, la propagazione del suo 
messaggio al di fuori della stretta cerchia 
dei partecipanti e del settore cannabico. 
Nonostante fosse stato contrattato un 
addetto stampa professionista, nessun 
media (o quasi) di qualche rilevanza ha 
dato voce all’evento. Un silenzio di tomba 
che ha generato fra stessi organizzatori 
l’hashtag #VetoCannabico e un lungo 
twittare alla luna. Di più, l’unico articolo 
che ha girato ed è stato rilanciato dai big 
dell’informazione è un pezzo perfido 
ancorché lucido, dove si descrivono “i 
milionari dell’industria del cannabis” 
(dettagliandone i fatturati annui) che si 
organizzano un concertone nel cuore 
della capitale per chiedere di poter 
moltiplicare i loro profitti. La sintesi è 
piuttosto fedele ai contenuti dell’articolo. 
Ancorché il giornalista avesse il pennino 
intinto nel curaro, si deve ammettere 
che lo stesso colpo d’occhio fornito dalla 
Manifiestacciòn si prestava a più di un 
equivoco, con i loghi delle grandi aziende 
spagnole del settore a campeggiare 
sul palco e in ogni immagine ufficiale 
del concertone cannabico che loro 

stesse hanno pagato. Un eccesso di 
“brandizzazione” che ha certamente 
nuociuto e che denota in fondo una certa 
“naiveté” dell’industria cannabica, ignara 
che nelle migliori azioni di lobbyng i 
lobbisti rimangono fuori dalla scena. 

Le tensioni fra i diversi pezzi del 
movimento, alimentate dalle vicende di 
maggio, sono poi sfociate in queste ultime 
settimane in un durissimo scambio di 
accuse e insulti via social che stanno 
offrendo invero una immagine poco 
edificante dell’attivismo spagnolo agli 
occhi dei terzi. Una lotta serrata per 
l’egemonia di un movimento cannabico 
che non riesce a ritrovare un filo 
conduttore unitario, e che vede proprio 
oggi che chiudo il pezzo un ennesimo 
rilancio, e che rilancio. Grazie al lavoro di 
Martin Barriuso, fondatore della FAC, si 
è oggi presentato a Madrid il Manifesto 
di Gepca, un think tank composto da 
cattedratici e esperti di chiara fama, che 
dopo lunga gestazione ha prodotto e 
offerto alla pubblica discussione il lavoro 
piú approfondito e le proposte piú avanzate 
in tema di cannabis, societá e regolazione. 
Una risposta ai “5 Pilastri del Cannabis” 
di RR lungamente preparata, e che ha 
immediatamente trovato eco nella sezione 
politica de El Pais, che titola e sintetizza: 
“L’idea è che la cannabis abbia una 
regolazione simile a quella dell’alcool”. 
Un messaggio potente e convincente, e 
che è anche il nostro.
Certo, tutto questo senza fare i conti 
con Alcaliber e gli appetiti del business 
tradizionale che hanno giá fatto irruzione 
sulla scena.

La chiusura all’articolo non può che essere 
d’obbligo: nel gran banchetto che si stava 
allestendo, ecco fare il suo ingresso il 
convitato di pietra. 

Delle Cose di Spagna e Terre Promesse
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cannabis terapeutica

Il OECM nasce come piattaforma pensata 
dai professionisti (ricercatori, medici 
e associazioni di pazienti) per offrire 
informazione sicura, promuovere, 
coordinare e realizzare attività e progetti 
per la conoscenza delle proprietà e degli 
usi medicinali della cannabis e dei suoi 
derivati. I suoi obiettivi puntano a formare 
e informare sulle proprietà terapeutiche 
e del suo utilizzo come medicinale. 
Allo stesso modo, il OECM intende 
fornire dei consigli agli Enti sia pubblici 
che privati e informare le istituzioni, i 
mass media e i propri pazienti nonché 
le persone soggette a terapia medica 
riguardo le conoscenze attuali sulle 
proprietà e usi medicinali della cannabis 
e dei suoi derivati, basandosi sui risultati 
di studi scientifici ed esperimenti clinici.

Il consumo con finalità terapeutica 
di preparati di cannabis o prodotti 
vaporizzati all’erba è aumentato 
considerevolmente negli ultimi anni. Ad 
oggi esistono evidenze nelle bibliografie 
scientifiche sebbene la maggior parte 
degli studi siano preclinici e si basino 
sulle proprietà sugli effetti terapeutici 
dei cannabinoidi in differenti patologie. 
Nell’ambito delle persone che desiderano 
usare preparati medicinali alla cannabis, 
troviamo consumatori consapevoli e 
informati delle sue proprietà ed del 
suo utilizzo e persone che mai sono 
state in contatto con la cannabis. In 
questi ultimi anni le conoscenze sulla 
cannabis medicinale stanno evolvendo 
velocemente ed è molto importante che 
il paziente possegga alcune nozioni di 

base affinché possa assumerla in maniera 
corretta e responsabile.
I cannabinoidi sono molecole di bassa 
tossicità, questo consente l’utilizzo sicuro 
ma in alcuni casi possono generare effetti 
secondari. Questi sono prevedibili e si 
possono affrontare senza complicazioni. 
E’ importante sottolineare un aspetto: per 
ottimizzare il risultato dei trattamenti 
dobbiamo utilizzare prodotti e formule 
di cannabis debitamente analizzate. 
E’ necessario conoscere la percentuale 
di cannabinoide per poterlo dosare in 
maniera corretta. Se abbiamo anche 
informazioni sulla percentuale di terpeni, 
disporremo di maggiori informazioni da 
associare al risultato clinico. Chiaramente 
questi prodotti devono essere liberi da 
contaminanti come i metalli pesanti, 
pesticidi, fungicidi, batteri, funghi. Questa 
analisi deve verificarsi costantemente. 
I prodotti devono avere garantita la 
standardizzazione dei componenti 
affinché i pazienti possano seguire i 
modelli di trattamento senza difficoltà, 
tutti con il giusto dosaggio. 
La cannabis è una pianta con una grande 
diversità di principi attivi, ognuno con 
diverse proporzioni di principi attivi 
(cannabinoidi). Oggi disponiamo di 
un’enorme varietà di cannabis grazie 
alle ibridazioni che sono state ottenute 
dalla sperimentazione dei genetisti 
e coltivatori. Se viene consumata 
una quantità di cannabis medicinale è 
assolutamente necessario conoscere 
la composizione dei due cannabinoidi 
più importanti: il tetraidrocannabinolo 

(THC) e cannabidiolo (CBD). 
Il THC agisce attraverso dei recettori 
specifici che si trovano nella superficie 
delle nostre cellule, specialmente 
i recettori del cannabinoide CBD 
(particolarmente abbondante nel 
sistema immunitario e responsabile 
degli effetti neurologici del THC). Il 
CBD evidenzia bassa affinità di legame 
con i recettori CB E  CB2 però esercita 
mediante meccanismi alternativi effetti 
antinfiammatori e anticonvulsivi oltre 
ad limitare alcuni effetti psicoattivi non 
desiderati del THC come la psicosi, stati 
di ansia e la scoordinazione. A ragione di 
questo si raccomanda che le preparazioni 
medicinali di cannabis presentino una 
composizione bilanciata di THC e CBD con 
quantità diverse a seconda della patologia 
da trattare. 
Il contenuto dei cannabinoidi in un 
preparato terapeutico di cannabis 
dipende da diversi fattori. La varietà di 
cannabis, la tipologia di coltivazione e la 
tecnica di estrazione. Bisogna assicurare 
la perfetta eliminazione dei solventi che 
vengono utilizzati nell’estrazione per 
l’uso finale.  Molti di questi prodotti sono 
tossici e in una certa quantità possono 
essere nocivi per la salute. 
E’ chiaro che la cannabis non è la panacea 
di tutti i mali ma contiene delle proprietà 
terapeutiche per il trattamento sintomatico 
di alcune patologie. I cannabinoidi 
possono essere utili per il trattamento 
del dolore cronico e neuropatico, 
la spasticità associata a differenti 
patologie come sclerosi multipla, le 

di Mariano García de Palau 

l’osservatorio spagnolo
sulla cannabis medicale (OECM)

Dr. Fernando Caudevilla - Assonabis Club - Credits Laida JS

Dr. Fernando Caudevilla - Assonabis Club 
Credits Laida JS
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cannabis terapeutica

nausee e il vomito dati dal trattamento 
chemioterapico, la mancanza di 
appetito, malattie neurovegetative 
come il morbo di Parkinson, Alzheimer, 
le malattie infiammatorie intestinali 
come Crohn, coliti ulcerose, le epilessie 

nei bambini, i disturbi di ansietà, le 
malattie autoimmuni, per il trattamento 
di pazienti oncologici e altre patologie. 
Raccomandiamo sempre al paziente 
di sollecitare l’assistenza del medico o 
di un altro operatore sanitario. Questo 
aspetto è molto importante per OECM che 
ha iniziato un ciclo di corsi introduttivi  
per spiegare l’uso della cannabis 
terapeutica, nei quali ricercatori e medici 
spiegano le tematiche più importanti per 
conoscere e gestire l’utilizzo di questa 
materia prima nell’ambito medico. 
Nonostante questi passi avanti dobbiamo 
ammettere che molti professionisti del 
settore non conoscono l’esistenza del 
sistema endocannabinoide nel nostro 
organismo e le sue possibili applicazioni 

terapeutiche. Questo aspetto è in parte 
dovuto alla recente scoperta delle 
potenzialità terapeutiche della cannabis 
e anche ai pregiudizi legati all’uso della 
pianta a scopo ricreativo. Nonostante 
tutto, la situazione sta cambiando grazie 

alle numerose pubblicazioni 
specializzate che informano 
sugli studi e delle ricerche 
condotte in questi ultimi 
anni. Nel nostro paese (la 
Spagna) alcune associazioni 
come OECM o la SEIC 
(Società spagnola della 
ricerca dei cannabinoidi), 
offrono consulenza a 
chiunque lo desideri. 
Inoltre la IACM (International 
Association for Cannabinoid 
Medicines) ha adibito un 
sito internet specializzato e 
costantemente aggiornato 
che informa su tutti i 
possibili usi terapeutici 
della cannabis e dei 
cannabinoidi. 

Sottolineiamo l’importanza di informare 
sempre il medico curante dell’intenzione 
di utilizzare la cannabis a scopo 
terapeutico per valutare con attenzione 
la propria evoluzione clinica, l’interazione 
con altre terapie etc. Questo è molto 

importante anche per lo specialista che 
non considera la possibilità di utilizzare 
la cannabis per usi terapeutici. Sono 
ancora numerosi i pazienti dubbiosi e 
insicuri di parlare della loro intenzione ai 
loro medici ma noi consigliamo sempre di 
confrontarsi apertamente. 

Dal nostro punto di vista sono le 
associazioni dei pazienti la vera forza 
in grado di cambiare la situazione. 
La loro tenacia potrebbe condurre alla 
regolamentazione della cannabis a scopo 
terapeutico. Sono numerosi i pazienti che 
in mancanza di cure alternative per le loro 
patologie hanno scoperto il suo utilizzo e 
hanno migliorato la loro qualità di vita. Di 
fatto sono già numerose le associazioni 
di malati in ambito statale interessate 
alla sua somministrazione in diverse 
patologie e alcune hanno già sperimentato 
il trattamento e stanno raccogliendo e 
valutando gli esiti. 
Molte associazioni di pazienti che fanno 
uso di cannabis medicinale dispongono 
anche di un servizio medico che li tutela 
alle autorità tramite un certificato. Questo 
li legittima a consumare i preparati a scopo 
terapeutico. A sua volta questo servizio 
può funzionare anche come interlocutore 
con il medico curante che sta trattando il 
paziente. 

Mariano García de Palau: laureato in medicina 
e chirurgia, ha lavorato per trentacinque anni 
nelle corsie d’emergenza dei pronto soccorsi. 
Specializzato nelle terapie con cannabinoidi come 
cure palliative e coadiuvanti associate ai piani di 
cura tradizionali. Collabora con riviste specializzate 
come Cáñamo, Soft Secrets e in canali come 
marihuana TV, UndregrowTV.  E’ inoltre membro di 
IACM.

On. Francisco Igea e Carola Perez, Dr. Manuel Guzman e Dr. Cri-
stina Sanchez (OECM) presentando la PNL Cannabis Medicinale 
Credits OECM

Carola Perez (OECM) e On. Francisco Igea - conferenza stampa di fronte al parlamento 
Credits OECM

Carola Perez (OECM) - conferenza stampa di 
fronte al parlamento - Credits OECM
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Ottieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 
alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente

*consulta la durata della promozione su: www.sweetseeds.com

Varietà SWS04
Indica/Sativa: 90%/10%
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor:
fi ne settembre, inizi ottobre

Varietà SWS08
Indica/Sativa: 25%/75%
Fioritura Indoor: 91�2 settimane
Raccolta Outdoor: fi ne ottobre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS44
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm
Fiore Rosso: approssimativamente 90% degli ind.

23

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS50
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 7 settimane
Raccolta Outdoor: inizio settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS57
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8-9 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-120 cm

Cream Mandarine F1 Fa
  Ve� ion® Blow Mind Auto®

40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

350,00 €
100,00 €25s

100s

55,00 €
33,00 €3+1s

5+2s

33,00 €
19,90 €3+1s

5+2s35,90 €
21,90 €3+1s

5+2s39,50 €
23,90 €3+1s

5+2s

Cream Caramel® Jack 47®

Bl� dy Skunk Auto

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Variedad SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fi ne settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry
 al Candy®

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

1  Premio Migliore
Indica1  Premio1  Premio1  Premio1  Premio

Cry
 al Candy®

o

http://sweetss.net/ccbeit http://sweetss.net/jk47it

http://sweetss.net/bloodyskbfi thttp://sweetss.net/cmanf1 http://sweetss.net/bmbit

WWW WWW

WWWWWW WWW

http://sweetss.net/cybeleWWW
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a cura di Tutela Legale Stupefacenti - www.tutelalegalestupefacenti.it

prime riflessioni sulla 
promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale
della canapa

TUTELA LEGALE

Dal 14 Gennaio 2017 è entrata in vigore la legge 242/2016 con la 
quale è stato preso in considerazione un particolare aspetto legato 
alla coltivazione della canapa in Italia nonché all’eventualità 
di utilizzo e commercializzazione di suoi prodotti derivati. La 
legge in questione reca il seguente titolo: “Disposizioni per la 
promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della 
canapa”.
Decisivo il passaggio iniziale all’articolo 1 circa le finalità della 
nuova norma. Il periodo sancisce come “La presente legge reca 
norme per il sostegno e la promozione della coltivazione e della 
filiera della canapa (Cannabis sativa L.), quale coltura in grado di 
contribuire alla riduzione dell’impatto ambientale in agricoltura, 
alla riduzione del consumo dei suoli e della desertificazione e 
alla perdita di biodiversità, nonché come coltura da impiegare 
quale possibile sostituto di colture eccedentarie e come coltura 
da rotazione”.
Identificata subito la coltivazione di canapa, la Sativa L. che, fra 
le esistenti, rientra nelle varietà a bassissimo contenuto di Thc 
(tetraidrocannabinolo), il principio psicotropo per eccellenza, 
anche se al successivo comma 2 dello stesso articolo è specificato 
che “si applica alle coltivazioni di canapa delle varietà ammesse 
iscritte nel Catalogo comune delle varietà delle specie di piante 
agricole, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 2002/53/CE del 
Consiglio, del 13 giugno 2002, le quali non rientrano nell’ambito 
di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope”.
Quindi, la coltivazione delle varietà di canapa (Cannabis sativa L.) 
è consentita senza necessità di autorizzazione. 
Per quanto riguarda il sostegno alla filiera, i punti focali sono 
cinque. Dalla canapa coltivata, a norma dell’art. 2 comma 2, è 
possibile ottenere:
a) alimenti e cosmetici prodotti esclusivamente nel rispetto delle 
discipline dei rispettivi settori; 
b) semilavorati, quali fibra, canapulo, polveri, cippato, oli o 
carburanti, per forniture alle industrie e alle attività artigianali 

di diversi settori, compreso quello 
energetico; 
c) materiale destinato alla pratica del 
sovescio; 
d) materiale organico destinato ai lavori 
di bioingegneria o prodotti utili per la 
bioedilizia; 
e) materiale finalizzato alla 
fitodepurazione per la bonifica di siti 
inquinati; f) coltivazioni dedicate alle 
attività didattiche e dimostrative nonché’ 
di ricerca da parte di istituti pubblici o 
privati;
 g) coltivazioni destinate al florovivaismo.
L’uso della canapa come biomassa ai 
fini energetici, tuttavia, è consentito 
esclusivamente per l’autoproduzione 
energetica aziendale, nei limiti e alle 
condizioni previste dal decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (il Testo Unico 
dell’Ambiente).
Per le altre possibilità espresse dalla 

Legge 242 sulla filiera della canapa, sono indicati comparti 
come l’alimentare e la cosmetica con prodotti finali elaborati 
esclusivamente nel rispetto delle discipline dei rispettivi settori.
Poi semilavorati, quali fibra, canapulo, polveri, cippato, oli 
o carburanti (ricordarsi la limitazione sulle biomasse), per 
forniture alle industrie e alle attività artigianali di diversi settori, 
compreso quello energetico, materiale destinato alla pratica del 
sovescio (pratica agraria che consiste nel sotterrare nel terreno 
piante o parti di piante allo stato fresco, per correggere terreni 
troppo compatti, per arricchirli di sostanza organica), materiale 
organico destinato ai lavori di bioingegneria o prodotti utili 
per la bioedilizia, materiale finalizzato alla fitodepurazione per 
la bonifica di siti inquinati, coltivazioni dedicate alle attività 
didattiche e dimostrative nonché di ricerca da parte di istituti 
pubblici o privati, coltivazioni destinate al florovivaismo.
Ampio quindi lo spettro di possibilità e di sfruttamento delle 
colture, il tutto da definire nei casi particolari per mezzo dei 
necessari decreti attuativi per venire incontro alle necessità di 
sviluppo della filiera stessa.
Le novità introdotte dalla nuova legge sono principalmente tre:
1) non è più necessaria alcuna autorizzazione per la semina di 
varietà di canapa certificate con contenuto di THC al massimo 
dello 0,2%. Quindi significa che la comunicazione alla più vicina 
stazione forze dell’ordine (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia 
di Finanza) tramite un modulo denuncia, NON è più necessaria.
Gli unici obblighi per il coltivatore, infatti, sono quello di 
conservare i cartellini della semente acquistata per un periodo 
non inferiore a dodici mesi e di conservare le fatture di acquisto 
della semente per il periodo previsto dalla normativa vigente.
2) La percentuale di THC nelle piante analizzate potrà oscillare 
dallo 0,2% allo 0,6% senza comportare alcun problema per 
l’agricoltore. 

Continua sul prossimo numero
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Ottieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 
alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente

*consulta la durata della promozione su: www.sweetseeds.com

Varietà SWS04
Indica/Sativa: 90%/10%
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor:
fi ne settembre, inizi ottobre

Varietà SWS08
Indica/Sativa: 25%/75%
Fioritura Indoor: 91�2 settimane
Raccolta Outdoor: fi ne ottobre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS44
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm
Fiore Rosso: approssimativamente 90% degli ind.
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FOTODIPENDEN
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Varietà SWS50
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 7 settimane
Raccolta Outdoor: inizio settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
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DIPENDENTE ·

Varietà SWS57
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8-9 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-120 cm

Cream Mandarine F1 Fa
  Ve� ion® Blow Mind Auto®

40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

350,00 €
100,00 €25s

100s

55,00 €
33,00 €3+1s

5+2s

33,00 €
19,90 €3+1s

5+2s35,90 €
21,90 €3+1s

5+2s39,50 €
23,90 €3+1s

5+2s

Cream Caramel® Jack 47®

Bl� dy Skunk Auto

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Variedad SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fi ne settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry
 al Candy®

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

1  Premio Migliore
Indica1  Premio1  Premio1  Premio1  Premio

Cry
 al Candy®

o

http://sweetss.net/ccbeit http://sweetss.net/jk47it

http://sweetss.net/bloodyskbfi thttp://sweetss.net/cmanf1 http://sweetss.net/bmbit

WWW WWW

WWWWWW WWW

http://sweetss.net/cybeleWWW





CANNABIS MAG  13 

di Rodian

guida per il coltivatore urbano 
tecniche di coltivazione indoor

MANUALI - 2a parte

3 - Estrazione e immissione dell’aria
L’aria, fattore chiave
 
Il ricircolo dell’aria nella growroom è 
fondamentale, un buon ricambio di 
aria fornisce alla pianta un adeguato 
livello di Co2, aiuta a prevenire muffe 
e parassiti, ma soprattutto sarà lo 
strumento indispensabile con il quale 
poter controllare sia la temperatura che 
l’umidità.
L’aria del locale dovrebbe essere 
ricambiata totalmente almeno 40 volte 
ogni ora, consulta la tabella per orientarti 
nella scelta dell’estrattore da usare. 
La regola aurea è scegliere un motore 
sovradimensionato e regolare la velocità 
con un potenziometro.

La Growroom deve essere provvista di 
due fori, uno per l’estrazione e l’altro per 

l’immissione dell’aria.
Il motore per l’estrazione verrà posizionato 
in alto, poiché l’aria calda tende a salire, 
mentre per l’immissione è consigliata una 
posizione bassa e opposta rispetto al foro 
di uscita, questo garantirà un migliore 
ricircolo.
Per quanto riguarda l’immissione si 
consiglia vivamente di dotare il foro di 
un buon filtro antipolvere, ne esistono 
in vendita di diversi tipi. Una soluzione 
economica con buoni risultati si può 
ottenere semplicemente con una retina di 
ferro o con un pezzo di tessuto, una calza 
da donna. Questo accorgimento limiterà 
notevolmente l’entrata di pollini, insetti, 
polvere e altri ospiti indesiderati.

Odori e rumori indesiderati
Contro la fuoriuscita di odori esiste un 
rimedio molto efficace se utilizzato nel 

modo corretto. L’estrattore in uscita 
può essere dotato di un filtro anti odori 
a carboni attivi, se ne trovano molti 
in commercio. Esistono anche altri 
metodi antiodori, ma il più efficiente, 
professionale è un buon filtro a carboni 
attivi abbinato ad un estrattore di una 
Groowroom ben sigillata e mantenendo 
una sottopressione costante. 

Sottopressione vuol dire mantenere 
l’estrazione dell’aria con una potenza 
maggiore che l’immissione. In questo 
modo si è certi che l’aria uscirà solo dal 
buco dell’estrattore e non da fessure e 
cuciture. Questo diventa fondamentale 
se si vuole utilizzare un filtro antiodori.

Contro il rumore esistono in commercio 
degli appositi silenziatori  che si applicano 
all’uscita dell’estrattore, infatti la maggior 

PREFAZIONE
La seconda parte del manuale per principianti aggiornato alle 
ultime tecniche di coltivazione, di illuminazione, di fertilizzazione, 
un manuale che aiuta nelle scelte fondamentali dei primi passi. 
Gli avventori che arrivano nei negozi specializzati molto spesso 
non hanno la minima idea di cosa sia la coltivazione Indoor e 
anche se on-line si trova moltissimo materiale per chi è all’inizio 
è molto complicato farsi un’idea. Molto spesso si trovano 
informazioni e manuali che si contraddicono, polemiche sui 
forum per chi è contrario a questa o quella tecnica e la persona 

che desidera informarsi finisce per complicarsi ulteriormente le 
idee. 
Questa guida è rivolta a chi ha bisogno di linee guida per poter 
capire un mondo molto complesso e si pone l’obiettivo di 
semplificare la vita dei GrowShop. Probabilmente se sei già un 
coltivatore esperto, questa guida non sarà di tuo interesse, anche 
se in fondo c’è sempre qualcosa da apprendere e imparare.
In questo numero troverete la seconda parte del manuale, buona 
lettura!
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MANUALI - 2a parte

parte del rumore è dato dalla turbolenza 
dell’aria prodotta dall’estrattore, questi 
silenziatori intervengono proprio su 
questo. Esistono in commercio anche 
estrattori silenziati.
 
Nel caso di Growroom auto-costruite 
con legno e compensato, prendete in 
considerazione la notevole risonanza 
prodotta dal materiale e le vibrazioni 
prodotte dall’estrattore.

 La Co2
La quantità di Co2 nell’aria è di circa 
0,03 - 0,04 % , quando la quantità di Co2 
scende sotto lo 0,02 % la crescita della 
pianta ne comincia a risentire, rallenta 
notevolmente. Per evitare questo nella 
maggior parte dei casi è sufficiente avere 
un buon ricircolo dell’aria. Una stanza con 
aria stagnante sarà carente di Co2, inoltre 
produrrà un ambiente fertile per parassiti, 
funghi e muffe e nella maggior parte dei 
casi si avrà una temperatura e un’umidità 
eccessiva.
Nella coltivazione indoor è possibile 
aggiungere Co2 fino allo 0,12 % traendone 
dei vantaggi in termini di velocità e 
quantità di crescita. Ma attenzione, 
perchè una concentrazione superiore 
allo 0,14 % avrà un effetto negativo sulla 
crescita, per cui quando si decide di 
immettere Co2 nella stanza di coltivazione 
bisogna farlo misurando attentamente 
le proporzioni. Questo è possibile farlo 

solo avendo una grow room ben sigillata, 
sospendendo l’areazione in entrata e in 
uscita durante l’erogazione e per alcuni 
minuti successivi.
Si possono trovare facilmente in 
commercio bombole di Co2, complete 
del necessario per utilizzarle: un 
erogatore, un manometro e un misuratore 
di Co2. Durante l’erogazione di Co2 
l’assorbimento dei nutrimenti sarà 
maggiore potremmo raddoppiare la dose 

per l’occasione, così come quello di acqua 
e luce, anche la temperatura deve essere 
maggiore per sfruttare al meglio l’alto 
livello di Co2.
Molte altre le cose da sapere in proposito 
e per questo consigliamo di utilizzare 
questo metodo solo a persone con 
una grande esperienza in fatto di 
coltivazione, soprattutto perchè così alte 
concentrazioni di Co2 sono dannose per 
l’essere umano, quindi per il coltivatore 
stesso.

 

Ricapitolando, un incremento della Co2 
porta una crescita nella quantità e nella 
velocità se abbinati alle giuste proporzioni 
di fertilizzante che per l’occasione 
ricordiamo che andrebbe aumentata. Ma 
anche un aumento delle piante femmine 
(per chi usa ancora semi regolari), una 
settimana o due in meno  di crescita, 
questi i risultati con l’aggiunta di Co2. 
Questo è valido solo se fatto nelle giuste 
proporzioni tra aumento della Co2 e 
aumento della temperatura (fino a 35°), dei 
fertilizzanti e dell’acqua, in conclusione 
possiamo affermare che sia sufficiente 
garantire un buon ricambio di aria nella 
grow room che automaticamente avrà 
dei vantaggi notevoli in confronto agli 
sforzi per raggiungere i buoni risultati.

DISCLAIMER
QUESTO ARTICOLO CONTIENE INFORMAZIONI PROVENIENTI DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA PRODUTTRICE O FORNITRICE DEL PRODOTTO O DEL SERVIZIO 
PUBBLICIZZATO. LA REDAZIONE DI BELEAF MAGAZINE E I SUOI COLLABORATORI NON SONO RESPONSABILI DEL CONTENUTO E NON VOGLIONO IN ALCUN MODO 

INCENTIVARE E/O PROMUOVERE CONDOTTE VIETATE DALLE ATTUALI LEGGI VIGENTI. IN ITALIA LA COLTIVAZIONE DI PIANTE DI CANNABIS CON TENORE DI THC SUPERIORE 
ALLO 0,6% È VIETATA. I CONTENUTI SONO DA INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI UNA PIÙ COMPLETA INFORMAZIONE PERSONALE E DI CULTURA GENERALE.

2

FREE

FREE

+
+

PROMOTION 
Special

smart
Automatic
seeds

fg ec l
Grass O Matic 

2

FREE

FREE

+
+

PROMOTION 
Special

smart
Automatic
seeds

fg ec l
Grass O Matic 

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

PUBLICIDAD ITALIA.pdf   1   22/06/17   17:23

Co2 in percentuale 
nell’aria

Traduzione in parti 
per milione

0,02%

200PPM

0,03%

300PPM

0,04%

400PPM

0,12%

1200PPM

0,15%

1500PPM

0,5%

5000PPM

livello basso naturale naturale
livello 

maggiore
crescita

limite livello 
maggiore
crescita

livello
pericoloso per

la salute

Potenza Estrazione
uscita (metri cubi/ora)

Dimensione Stanza
(cm)

100/160 Mc/h

60x60/80x80

100/200 Mc/h

100x100
120x120

200/300 Mc/h

120x120
140x140

400 Mc/h

fino a
140x140

Tabella indicativa proporzioni Estrazione / DIMENSIONE STANZA

Tabella indicativa Proporzioni Co2 nell’aria

Filtro a Carboni
Attivi Estrattore a tubo

Estrattore Elicoidale Estrattore Elicoidale
versione pro

Estrattore Centrifugo Estrattore Silenziato

Silenziatore per
Estrattori
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di Michele Corsetti

l’efficacia della cannabis
nelle patologie

cannabis terapeutica

Prendersi cura di un paziente implica 
saper capire i bisogni che questo esprime 
e prendersene carico, nel rispetto di 
tutte le sfaccettature che caratterizzano 
la sua persona. L’esito positivo di una 
terapia deve essere sempre commisurato 
ai costi che questa necessita e che 
interessano in primis l’individuo che deve 
sottoporsi al trattamento. Per questo, 
è sempre necessario scegliere l’azione 
migliore che può portare benefici e che 
al contempo non intacca la persona nella 
propria sfera sensibile ed emotiva. Questo 
concetto si applica anche alla terapia 
con cannabinoidi, da utilizzarsi solo in 

presenza di un razionale e prevedibile 
miglioramento della qualità della vita del 
paziente e un rispetto dei propri bisogni e 
desideri.

L’argomento “cannabis” in Italia 
rappresenta da sempre una zona di 
trincea, dove da una parte c’è chi 
vorrebbe eliminarla perché crede che 
sia il filo conduttore per l’accesso alle 
droghe pesanti e quindi una piaga della 
società, mentre dall’altra ci sono persone 
che vedono in questa notevoli vantaggi, 
dalle cure agli svariati utilizzi che 
l’infiorescenza permette.

Questo tabù resterà in Italia ancora per 
un po’, ma siamo nella strada giusta. 
Oggi è attualità confrontarsi sul tema 
della cannabis terapeutica, situazione 
impensabile anni fa. In più stiamo 
facendo ricerche proprio nel nostro paese 
per testare gli effetti positivi e non, del 
suo utilizzo. Cosa importante è sempre 
distanziare la cannabis terapeutica da 
quella che chiamerò “da strada”. La prima 
può apportare svariati benefici per la 
salute, ma soprattutto è studiata, curata 
e trattata da ricercatori, dottori insomma 
esperti del campo. La seconda rappresenta 
un grande problema per la società che 
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cannabis terapeutica

non vuole considerarlo e legalizzare 
anche il commercio di cannabis ad uso 
ricreativo ponendo un limite, tassando 
ma soprattutto controllando il prodotto ed 
evitando grandi rischi. E per grandi rischi 
intendo il commercio in mano alle Mafie 
che intascano miliardi di euro, vendendo 
un prodotto scadente e spesso contenente 
altri prodotti come fibra di vetro, lacca, 
ammoniaca tutte sostanze estremamente 
dannose per la salute.

In molti stati del mondo si sono fatti grandi 
passi avanti legalizzando l’uso di cannabis 
per scopo terapeutico e ricreativo. Nel 
primo caso dando una nuova speranza ai 
malati, nell’altro togliendo soldi alle mafie 
e stranamente facendo anche diminuire il 
numero dei consumatori quasi come dire 
che più una cosa è illegale e più piace.

In Toscana è stata condotta un’indagine 
conoscitiva sull’impiego di farmaci 
cannabinoidi per patologie specifiche, 
come Sla, sclerosi multipla, fibriomialgia, 
leucemia acuta mieloide ecc in 40 pazienti 
trattati attraverso l’impiego di cannabis, 
recatisi al centro di Cure Palliative e 
Terapia del Dolore di Firenze.

Lo  studio si prefiggeva i seguenti 
obiettivi:  l’efficacia del trattamento 
a base di cannabis terapeutica, la 
valutazione dello stile di vita, la prevalenza 
complessiva di prodotti a base di cannabis 
utilizzati in specifiche patologie, gli effetti 
negativi e positivi riscontrati durante il 
trattamento con cannabis infine il  livello 
di conoscenza dei pazienti per quanto 
riguarda la tipologia dei prodotti assunti.

Adesso leggiamo le statistiche estrapolate 
dalla ricerca, le quali mostrano come 
i pazienti hanno ottenuto un netto 
miglioramento della qualità di vita. Il 
60% ha riferito  un effetto positivo sulla 
sintomatologia dolorosa, l’80% dei 
pazienti ha affermato di aver alleviato 
lo stato d’animo ma soprattutto la 
sonnolenza. Il 68.9% delle persone che 
soffrivano di dolore addominale hanno 
riportato un miglioramento così come il 
41% dei pazienti che soffrivano di gonfiore 
addominale. 

Nonostante il progresso nella 
chemioterapia, nausea e vomito 
rimangono effetti collaterali sgradevoli e 
pesanti sulla vita dei pazienti, tanto che 
quest’ultimi talvolta rifiutano futuri cicli. 
La cannabis oltre a stimolare l’appetito 
in tutti i pazienti, nel 71.3% dei casi di 
nausea ha determinato significativi 
miglioramenti. Nell’80% dei trattati 
era presente una forte stanchezza che 
regrediva o diminuiva nel 18.7% di essi, 
mentre nel 50% dei casi non è stato 

rilevato alcun cambiamento; Questo dato 
risulta molto sorprendente perché la 
stanchezza spesso è riconosciuta come 
una reazione avversa di questo farmaco.

Gli effetti collaterali dovuti all’utilizzo 
di cannabis si sono manifestati solo nel 
27% dei pazienti. Di questo 27% il 50% 
ha accusato stanchezza e sonnolenza, 
il 25% stordimento, un 8.3% gonfiore 
addominale, un ulteriore 8.3% fame 
nervosa e solo 8.3% allucinazioni.

Parlando del tema Cannabis ad uso 
farmacologico è doveroso fare alcune 
considerazioni.   Non è possibile 
cominciare da un punto di partenza 
diverso da quello dell’informazione, della 
diffusione della conoscenza sul tema, 
della condivisione delle competenze 
maturate, in modo da estinguere giudizi 
sommari costruiti su volanti verità di 
fede e provando a volgarizzare, nella 
loro accezione più nobile, i termini delle 
evidenze scientifiche. Bisogna sostenere 
le farmacoterapie convenzionali, quando 
le malattie divengono così gravi da non 
concedere più risposte terapeutiche 
adeguate.

E’ necessario avviare un percorso 
di regolamentazione nazionale del 
fenomeno terapeutico, così come nel suo 
utilizzo, contrastando immediatamente 
un prevedibile “turismo sanitario” e 
impedendo la frammentazione delle 
regole, le quali dovrebbero avere il solo 
fine di agevolare il percorso di cura.
Mettere a disposizione della ricerca 

scientifica la materia prima e le 
adeguate risorse economiche per 
rispondere a interrogativi tuttora aperti 
sull’identificazione degli estratti, 

sull’efficacia dei preparati, sulla 
loro stabilità o sulla permeabilità del 
principio attivo attraverso i mezzi di 
somministrazione utilizzati è obiettivo di 
primaria importanza.
Dalla ricerca sperimentale risulta  ormai 
evidente come i cannabinoidi possono 

trovare impiego per alleviare le sofferenze 
di malati che soffrono di molte patologie; 
per questi motivi credo che sia opportuno 
un avvicinamento tra il mondo scientifico 
e quello politico affinché vengano 
abbattute le barriere di carattere morale 
e religioso che limitano nel nostro paese 
l’uso di tali sostanze con fini terapeutici.

PARAMETRO
FREQuENZA
VARIAZIONE 
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NESSuNA
VARIAZIONE DEL

SINTOMO (4)
MIGLIORAMENTO

DEL SINTOMO (5-6-7)

ATTIVITA’ DI BASE
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QUOTIDIANA
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ADDOMINALE

GONFIORE
ADDOMINALE

40

40

13
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NAUSEA 14
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0%
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21,42%

50%
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8%

8%

8.3%
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di Stefano Armanasco - Associazione FREEWEED

la lettera di alcuni pazienti italiani: 
“niente monopolio, 
lasciateci coltivare”

ANTIPROIBIZIONISMO

Abbiamo ricevuto nei scorsi giorni una 
lettera interessante da parte di tre 
pazienti italiani in cura con la cannabis 
ad uso medico. Siamo felici di riportare 
le loro parole e diffondere le informazioni 
contenute: 

“Stiamo assistendo negli ultimi periodi 
ad una voglia di un mercato per ricchi 
chiamato anche “monopolio sulla 
cannabis” invocato anche da alcuni giudici 
e appoggiato da membri dell’intergruppo.
Come consumatori, pazienti e persone 
che conoscono il mercato dall’interno 
volevamo esprimere delle riflessioni a 
riguardo: il monopolio a nostro avviso 
peggiorerebbe la situazione attuale 
perché potrebbero accedervi solo persone 
benestanti e ricche di una certa fascia 
sociale. Consumare cannabis, anche 
poca, solo tramite acquisto risulterebbe 
costoso. Inoltre si vuole imporre un 
monopolio basato sui “prodotti chimici” 
ed a giochi fatti la realtà delle cose è che gli 
autocoltivatori domestici triplicherebbero 
invogliati anche dalla vendita nei tabaccai 

(o punti preposti) e dalla scarsa qualità e 
varietà del prodotto proposto, soprattutto 
le fasce più deboli economicamente. Se 
si continuasse a punire la coltivazione 
domestica si avrebbe un enorme sperpero 
di denaro pubblico e di tempo che invece 
i giudici  potrebbero investire in altri 
aspetti prioritari, oltre che continuare 
questa inutile lotta verso i consumatori/
coltivatori. I minorenni inoltre avrebbero 
facile accesso al prodotto nello stesso 
modo del tabacco.

Prima di sostenere qualsiasi riforma 
normativa dovremmo pretendere come 
primo punto la desanzionalizzazione della 
coltivazione domestica entro certi limiti.
Ad oggi molte persone si trovano in regime 
di arresti domiciliari per questo reato. 
Ricordiamo il caso Pellegrini: qualche 
infiorescenza secca e qualche piantina, 
pericolosità’ sociale zero, nessuna prova 
di spaccio, fine pena luglio 2018.
Queste eventi dovrebbero fare pensare 
un attimo. Il monopolio continuerà a 
punire gli autocoltivatori e questo non è 
ammissibile. Tanto vale rimanere nella 

condizione attuale e proseguire la lotta 
senza retrocedere di un passo verso i nostri 
diritti.sembra che prima dell’audizione in 
commissione del Dott. Grassi nessuno 
dei parlamentari aveva mai pronunciato 
la parola “monopolio”. Sembra che si 
prenda ispirazione per leggi future solo 
dalle parole di quest’uomo, possibile che 
sia così importante?



ANTIPROIBIZIONISMO

E lui a dettare la nuova strada, a tracciare la linea? Molti pare lo 
vogliano ascoltare. Il monopolio secco sulla cannabis non esiste 
in nessun paese al mondo, e’ un’invenzione del nostro sistema 
il quale teme la concorrenza in maniera incredibile e inventa 
qualsiasi metodo per “segargli le gambe”.

In un mercato aperto dovrebbero confrontarsi con gli altri 
coltivatori tanto temuti e perderebbero visibilità cadendo nel 
dimenticatoio collettivo.
Sarà per questo motivo che ultimamente il dott. Grassi ha 
dichiarato di voler proibire il seme di cannabis, chiudere 
i growshop e schierarsi contro la coltivazione domestica, 
ricorrendo a Strasburgo e addirittura al CSM.

È parere diffuso che lo Stato che non si sia dimostrato all’altezza 
considerata la prima esperienza di Firenze, la FM2 non è molto 
richiesta dai pazienti. Dai video ufficiali, le esperienze e le 
testimonianze in rete se ne deduce che sia un prodotto di bassa 
qualità’, che siano state utilizzate cattive pratiche di stoccaggio, 
uso di fertilizzanti chimici non adatti all’uso terapeutico e 
instabilità’ del prodotto finale.

Si è addirittura fatta una normativa “salva FM2” che in 
pratica obbliga le farmacie a prendere FM2 al posto del Bediol 
nonostante non sia equivalente come prodotto, fin quando non 
la termineranno, probabilmente per evitare che scada il prodotto 
sui scaffali.
Il centro in questione è troppo burocratizzato, sembra stia 
producendo il 10% di quello che dovrebbe. A guidare questo 
gruppo ci sono persone con nessuna precedente esperienza 
nel campo della coltivazione indoor e probabilmente avevano 
visto la cannabis solo in televisione prima di essere assegnati a 
questo progetto.
Lo Stato ha dimostrato solo di non essere all’altezza, facendo un 
buco nell’acqua, un fallimento totale a detta di molti.

Ci preoccupa lo sperpero di denaro pubblico rispetto ai 
risultati, il monopolio potrebbe solo aggravare la situazione. 
Per questo chiediamo che il progetto per produrre Cannabis ad 
uso terapeutico venga assegnato a persone con comprovata 
esperienza, affidato a figure competenti che porterebbero le 
produzioni ad un regime preposto in partenza.

Le scorte di Bedrocan (genetica di 
cannabis utilizzata in campo terapeutico 
dal 2003) stanno per finire, dal laboratorio 
Militare di Firenze non ci sono alternative 
pronte all’orizzonte, sembra sia in un 
regime di sperimentazione. Periodo che si 
poteva limitare se non evitare utilizzandola 
collaborazione di professionisti 
competenti in materia di produzione di 
Cannabis e delle attrezzature necessarie.
Volevamo ricordare che il sistema della 
dispensazione gratuita della cannabis 
da parte delle farmacie ospedaliere è un 
sistema costoso, probabilmente destinato 
a collassare e rappresenta un enorme 
sperpero di denaro pubblico. Si importa 
cannabis dall’Olanda a prezzi folli e in 
Italia non c’è una vera e propria alternativa 
al momento.

Ecco un altro motivo per normare la 
coltivazione domestica, in modo che molti 
pazienti potranno gestire senza rischi 
legali la loro cura. Ricordiamo altresì 
concludendo questa nostra lettera alla 

Vostra Stimata Associazione che molte regioni non dispensano 
gratuitamente la cannabis ma danno accesso solo a “pazienti 
ricchi” che possono permettersi di pagare cifre folli per curarsi.
Grazie per la diffusione.”

Un gruppo di Pazienti che supporta l’auto coltivazione – F.M. , 
R.M, J. B.
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di Ganja Farmer 

Report di coltivazione: Moby Dick XXL Auto
pianta per condizioni estreme
di guerriglia tra pecore
e cani da pastore

NEW STRAINS

È possibile ottenere buoni risultati 
all’esterno se non si dispone di molti 
mezzi e le condizioni sono atipiche o 
addirittura poco favorevoli? La risposta 
è sì. E se non ci credete, chiedetelo a 
questo pastore amante della cannabis, 
che ha approfittato della stagione del 
pascolo per coltivare le sue varietà 
preferite, come la super produttiva Moby 
Dick XXL Auto di Dinafem. In questo 
report di coltivazione ci racconta, 
in prima persona, la sua peculiare 
esperienza come coltivatore domestico 
rurale di cannabis.  

Nella zona in cui di solito passo la 
stagione, l’altitudine è di 1.200 metri e, 
anche se all’inizio non sembra molto, le 
fredde temperature notturne fanno sì 
che il periodo di coltivazione non duri più 
di 120 giorni. Ecco perché mi piacciono 
tanto i semi di Dinafem, una firma che 
dal mio punto di vista si distingue per le 
sue varietà autofiorenti. Personalmente, 
ho una speciale predilezione per le 
versioni Auto XXL, soprattutto di Amnesia 
e Moby Dick, perché sono pronte per il 
raccolto in un periodo di 100-110 giorni. 
Quanto alla qualità, il tempo in cui le 
automatiche non provocavano nient’altro 
che una sensazione di pesantezza è ormai 
lontano. Attualmente, sono buone come 
il resto delle varietà, ma con il vantaggio 
aggiuntivo che il loro ciclo vitale è molto 
più breve.
I miei pascoli e il rifugio in cui mi riparo 
di notte si trovano a 27 chilometri dai 
primi negozi e per rifornirmi di provviste, 
il proprietario del gregge di cui mi occupo 
deve percorrere 15 chilometri in quad su 
strade di montagna in cattive condizioni 
una volta a settimana. In cinque anni non 
ho visto un’anima da queste parti, quindi 
non serve dire che è il luogo adatto per 
coltivare. La terra è di ottima qualità, ha un 
pH ideale compreso tra 5 e 6 e, anche se 
la temperatura si abbassa molto durante 
la notte, ha il vantaggio che di giorno non 
diventa mai eccessiva. Inoltre, l’intensità 
del sole di giugno e luglio è quella perfetta 
per ottenere le cime migliori.
Appena arrivato, un 12 aprile, metto i semi 
a germogliare. Quando ho iniziato l’attività 
di coltivatore, perdevo praticamente 
un seme ogni due in questo passaggio 
decisivo, ma ora per garantire il successo 
dell’operazione seguo un procedimento 
tra i più rigorosi. Prima di tutto, metto a 



CANNABIS MAG  21 

NEW STRAINS

mollo i semi in acqua piovana per quindici 
ore (non una in più perché altrimenti 
potrebbero rovinarsi) e poi li sistemo in 
vasi di torba, che facilitano il lavoro del 
trapianto, usando della terra speciale per 
germinazione. Per non farli rovinare, la 
terra deve avere poca umidità, quindi il 
mio consiglio è di non riempire il substrato 
di acqua. L’ultimo fattore critico è la 
temperatura, che deve essere compresa 
tra 18 e 20 °C e rimanere costante. Davanti 
al camino del rifugio posiziono dei sassi 
grandi e piatti perché accumulino il 
calore e poi ci sistemo sopra i vasi con 
i semi. Inoltre, per assicurarmi che la 
temperatura rimanga costante utilizzo un 
termometro. Con questo sistema, riesco a 
far germogliare diciannove dei miei venti 
semi.
Arriviamo a maggio, ma è ancora troppo 
presto per trasferire i giovani germogli 
all’esterno, dove sono sprovvisti di 
protezione. E quindi, improvviso una serra 
orientata verso sud e al riparo dai venti 
principali che soffiano davanti all’entrata 
del rifugio. A tal fine, appoggio contro 
un muretto di pietre asciutte dei pali di 
tre metri ricavati da alcuni piccoli abeti 
che avevo tagliato precedentemente e li 
copro con una tela trasparente in PVC che 
fisso con altri sassi di grandi dimensioni. 
Questo mi consente di tenere le piante 
all’esterno senza dover aspettare che la 

temperatura superi nettamente il limite 
dei 20 °C durante il giorno e quello dei 10 
°C durante la notte. In realtà avrei potuto 
trapiantarle a partire dal 15 maggio, ma 
nelle aree di media montagna non si sa 
mai: a volte il cambio di stagione si fa 
attendere e perfino una serra rudimentale 
come la mia consente di guadagnare altre 
4-6 settimane di bella stagione.
Sfrutto questo tempo di attesa per 
preparare il terreno. Nel caso delle 
autofiorenti, questo deve essere di circa un 
metro quadrato per pianta. L’area l’avevo 
scelta precedentemente guidandomi con 
il sole, e avevo optando per uno spazio 
senza ombra che garantisse alle piante, 
alla metà di giugno, le loro quindici ore 
buone di sole, che per loro sono ottime. 
Approfittando che sono in montagna, 
utilizzo un terreno leggermente in 
pendenza (con un’inclinazione del 10%), 
perché la marijuana è come la vite: al 
contrario di altre piante che non hanno 
bisogno di tanta esposizione solare e 
per le quali gli effetti del sole sarebbero 
troppo forti, ama ricevere la luce in modo 
obliquo. Preparo ogni sito, di un metro 
quadrato, con due pale, aggiungo una 
carriola di letame di pecora (quello di 
uccello sarebbe più adatto, ma il mio è 
rovinato) e faccio dei solchi di 5-10 cm per 
l’irrigazione.
Effettuo il trapianto domenica 22 maggio, 
quaranta giorni dopo la semina. Le piante 
sono nella fase vegetativa, misurano 
già 30 centimetri e hanno sviluppato 
sei ramificazioni. Il 4 giugno, momento 
in cui hanno superato il limite dei 50 
centimetri, compaiono i primi filamenti 
che annunciano la fioritura, ma la cosa 
non diventa seria fino al 20 giugno, 
quando sono passati ormai settanta 
giorni. Per le autofiorenti le interminabili 
giornate di giugno sono ottime, e ciò fa 
sì che crescano in modo impressionante: 
i 67 centimetri che misurano il 20 
giugno diventano 1,29 metri il 9 luglio, 
diciannove giorni dopo. Quest’anno il 
sole è particolarmente generoso e le 
cime si sviluppano in modo notevole. Ci 
troviamo in un punto molto delicato in cui 
è fondamentale evitare il benché minimo 
stress. I quattro cani che si occupano 
del gregge hanno capito che per loro è 
severamente proibito avvicinarsi alle 
piante. Molti animali tendono a brucarne 
le foglie, e non solo i cani, ma anche il 
bestiame.
Dal 14 luglio, cioè dopo 94 giorni, inizio 
a considerare la possibilità di effettuare 
il raccolto. Il tempo è stupendo e in cielo 
non c’è traccia di nuvole. Alla fine, decido 
di aspettare qualche altro giorno senza 
dover osservare i tricomi con la lente 
d’ingrandimento: come per i pomodori, 
mi piace che la marijuana sia ben matura. 
Tenendo conto di tutto questo, smetto 
di irrigare le piante dieci giorni prima 

della data prevista e, da quel momento 
in poi, tutto dipenderà dal tempo, perché 
è fondamentale effettuare il raccolto in 
assenza di umidità. 
Il 22 luglio vedo che si avvicina una 
tempesta e suona l’ora del raccolto. La 
pianta più grande, a cui ho dato il nome 
di miss Maggie, ha raggiunto un’altezza 
di 1,32 metri e ha prodotto delle cime 
che, dopo l’essiccamento e la manicure, 
pesano 228 grammi. Quattro delle 
diciannove piante superano i 200 grammi, 
altre tre sono intorno ai 170, otto ne hanno 
prodotto tra 100 e 150 e la più piccola 78 
grammi, nonostante le minori dimensioni. 
Pertanto, il totale del raccolto del 2016 
ammonta a 1.759 grammi.

RIEPILOGO IN CIFRE

Varietà: Moby Dick Auto XXL
Semina il 12 aprile e raccolto il 22 
luglio: vale a dire, 102 giorni o 14 
settimane.
Crescita e fioritura pari a circa 50 
giorni rispettivamente.
Temperatura diurna: minima di 12 ºC 
e massima di 32 °C.
Temperatura notturna: minima di 8 
ºC e massima di 19 °C.
95 giorni di esposizione solare e 3 cm 
di acqua piovana per m².
Fertilizzante: concime di pecora 
biologico ricco di potassio (almeno 2 
anni in decomposizione).
Produzione: 1759 g da 19 piante o una 
media di 90 g per pianta.
Tempo di lavoro effettivo: 10 ore 
circa (la metà per la manicure e il 
confezionamento).

DISCLAIMER

Questo articolo contiene informazioni 
provenienti direttamente dall’azienda 
produttrice o fornitrice del prodotto o 
del servizio pubblicizzato. La redazione 
di BeLeaf e i suoi collaboratori non sono 
responsabili del contenuto e non voglio-
no in alcun modo incentivare e/o promuo-
vere condotte vietate dalle attuali leggi 
vigenti. I contenuti sono da intendersi 
esclusivamente ai fini di una più com-
pleta informazione personale e di cultura 
generale.
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il Bugiardo

la verita’ sui farmaci
e’ scritta sul bugiardino

IL BUGIARDINO

Questa rubrica intitolata “il bugiardino” 
è dedicata a tutti coloro che utilizzano i 
farmaci, a chi ne abusa e a chi li assume 
solo in casi estremi. A favore o contro la 
prima valida cura è l’informazione.
La legittimazione di alcuni prodotti 
presenti nei banchi delle parafarmacie 
e negli scaffali delle farmacie tende 
a deresponsabilizzare il singolo 
consumatore veicolando l’obiettivo 
principale: liberarlo dal malessere che 
lo affligge. Una logica comprensibile ma 
quanto siamo a conoscenza di quello che 
assumiamo introducendo un medicinale 
e quali potrebbero essere gli effetti 
collaterali? 
La parola chiave? Consapevolezza, un 
termine valido per tutte le sostanze 
che assumiamo. Dai prodotti della Terra 
che la natura ci dona generosamente ai 
giochi della chimica, frutto dell’ingegno 
dell’uomo.
In questa rubrica vogliamo parlarvi del 
foglietto illustrativo dei medicinali più 
diffusi, informazioni che tutti abbiamo 
nelle case e che pochi leggono. 
Il nome della rubrica “Il Bugiardino” è 
anche il nome comune con il quale si 
usa chiamare il foglietto illustrativo che 
accompagna tutti i farmaci e che nessuno 
legge? Ma perchè lo chiamiamo così?

Ce lo racconta l’Accademia della Crusca:

“Negli anni di boom della farmacologia, 
tendevano a sorvolare su difetti ed effetti 
indesiderati del farmaco per esaltarne i pregi 
e l’efficacia. Non erano quindi vere e proprie 
“bugie” quelle che vi si potevano leggere, ma 
nell’insieme il foglietto risultava un “bugiardino” 
che diceva piccole bugie o, meglio, ometteva 
informazioni importanti ma che potevano essere 
compromettenti per il prodotto. Negli ultimi 
anni, grazie a restrizioni legislative che hanno 
imposto regole più rigide per la compilazione 
dei foglietti illustrativi e anche grazie ad 
una maggiore attenzione dei consumatori 
nell’assumere farmaci, siamo forse arrivati ad 
ottenere che siano riportate sul bugiardino 
tutte le notizie importanti riguardo al farmaco. 

Attualmente la critica più diffusa è che questi 
strumenti, rivolti ai consumatori quindi a non 
specialisti, restino comunque incomprensibili 
anche a una lettura attenta e scrupolosa, sia per 
la tecnicità delle informazioni che offrono, sia 
per l’accumulo di notizie in così poco spazio. La 
mancata trasmissione di informazioni dovuta e 
alla qualità e alla quantità delle indicazioni (non 
far capire è quasi come non dire), continua a 
giustificare l’appellativo di bugiardino.”

Cominciamo da uno dei medicinali più 
noti e probabilmente tra i più diffusi, 
l’aspirina.

Estratto del foglietto illustrativo: 
Informazioni per l’utilizzatore

Aspirina Dolore e Infiammazione
500 mg compresse rivestite Acido 

acetilsalicilico 
Medicinale di automedicazione

1. Che cos’è Aspirina Dolore e 
Infiammazione e a cosa serve
Aspirina Dolore e Infiammazione 
contiene acido acetilsalicilico. L’acido 
acetilsalicilico è un analgesico (riduce il 
dolore) e antipiretico (riduce la febbre).
Aspirina Dolore e Infiammazione viene 
utilizzata per il trattamento sintomatico 
della febbre e/o del dolore da lieve a 
moderato, come mal di testa, sindrome 
influenzale, mal di denti, dolori muscolari. 
Aspirina Dolore e Infiammazione è 
specificamente riservata agli adulti e ai 
ragazzi di età non inferiore a 16 anni.

Si rivolga al medico se non nota 
miglioramenti o se nota un peggioramento 
dei sintomi dopo 3 giorni (per la febbre) o 
3 - 4 giorni (per il dolore).

4. Possibili effetti indesiderati
Come tutti i farmaci, questo medicinale 
può causare effetti indesiderati sebbene 
non tutte le persone li manifestino.
Frequenze non note: la frequenza non può 
essere valutata in base ai dati disponibili.

I possibili effetti indesiderati dovuti 
all’acido acetilsalicilico sono:

Questi effetti indesiderati sono tutti 
molto gravi e lei potrebbe avere urgente 
bisogno di cure mediche o di essere 
ricoverato. Informi immediatamente il 
medico o si rechi presso l’ospedale più 
vicino se nota uno qualsiasi dei seguenti 
sintomi:

sanguinamento (perdita di sangue dal 
naso o dalle gengive, macchie rosse sotto 
la pelle) reazioni allergiche quali eruzione 
cutanea, attacco d’asma o gonfiore 
del viso accompagnato da difficoltà a 
respirare.
mal di testa, vertigine, sensazione di 
perdita dell’udito, tinnito ( ronzio nelle 
orecchie) che sono di solito segni di 
sovradosaggio
emorragia cerebrale
mal di stomaco	
emorragia gastrointestinale.
orticaria, reazioni cutanee
sindrome di Reye ( alterazione dello stato 
di coscienza o comportamento anormale, 
o vomito)

Segnalazione degli effetti indesiderati
Se si manifesta un qualsiasi effetto 
indesiderato, si rivolga al medico o al 
farmacista. Questo suggerimento è 
valido anche in caso di qualsiasi effetto 
indesiderato non elencato in questo foglio 
illustrativo.
Lei può inoltre segnalare gli effetti 
indesiderati direttamente tramite il Sito 
web: http://www.agenziafarmaco.gov.it/
it/responsabili.
Segnalando gli effetti indesiderati 
lei può contribuire a fornire maggiori 
informazioni sulla sicurezza di questo 
medicinale. 			 

Link completo al foglietto illustrativo: 
http://www.aspirina.it/static/media/
docs/Aspirina_dol_e_inf_FILL.pdf

Definizione Bugiardino dal sito 
dell’Accademia della Crusca: http://www.
accademiadellacrusca.it

Con questa rubrica vogliamo incentivare 
il consumatore alla lettura completa del 
foglietto illustrativo prima di assumere 
qualsiasi farmaco.

Per motivi di spazio e di facilità di 
lettura riportiamo qui solo alcuni 

passaggi, frasi separate dal contesto 
informativo del foglietto illustrativo 
completo, il link al foglietto illustrativo 
completo puoi trovarlo su aspirina.it 
AVVERTENZA IMPORTANTE: Non utilizzare 
questo riassunto in sostituzione del 
foglietto illustrativo completo. Non è una 
descrizione esaustiva del farmaco ma una 
raccolta di frasi estrapolate dal foglietto 
illustrativo.
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Redazione di BeLeaf

indica sativa trade 2017
bologna

EVENTI E FIERE

Anche quest’anno Indica Sativa Trade è 
stata un successo. La 5.edizione che si è 
svolta al Unipol Arena di Bologna il 12- 13-
14 maggio si riconferma un riferimento 
per le aziende e i partecipanti, soprattutto 
nel panorama del nord Italia. 

Tre giorni di kermesse, un’occasione 
per scoprire tutte le ultime novità, le 
proposte e le curiosità legate al mondo 
della canapa. Parola ai numeri: oltre 
15.000 visitatori da tutto il mondo, più di 
100 stand nazionali e internazionali fra 
espositori e associazioni. 

Quest’anno la superficie espositiva è stata 
quasi raddoppiata e numerose sono state 
le conferenze ed eventi legati al mondo 
della canapa. Una fiera al passo con i 
tempi che proietta la realtà dei tre giorni di 
manifestazione anche nel mondo virtuale 
dei social. Una strategia per condividere 
l’esperienza, le opinioni e le idee: con 
8.000 like sulla pagina Facebook, Indica 
Sativa Trade si rivela attiva e propositiva 
anche on-line. 

Gli organizzatori ringraziano gli espositori, 
la cui presenza e soddisfazione è il 

“motore” dell’iniziativa. Gli sponsor 
che hanno scelto la vetrina bolognese: 
DINAFEM, Soft Secrets International, 
MCK Biogardening, BeLeaf Magazine, 
Paradise Seeds, Idroponica, Barney’s 
Farm, Idrogrow Srl. 
Un ringraziamento anche allo staff 
di Unipol Arena, sempre attento e pronto 
a soddisfare ogni richiesta e infine un 
pubblico sempre più curioso e partecipe. 
Un mix vincente animato dall’entusiasmo 
che stimola lo staff a lavorare per una 
nuova edizione del prossimo anno, 
IndicaSativa Trade 2018. 
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CALENDARIO FIERE
EUROPEE 2017-2018

CANNAEVENTS

28 – 30 Luglio 2017

CannabisXXL

Zenith - Monaco di Baviera 
Germania
www.cannabisxxl.de

15 – 17 Settembre 2017

Expo Grow

Ficoba 
(Centro de Exhibiciones de Gipuzkoa) 
Irun – Spagna
www.expogrow.net/

6 – 8 Ottobre 2017

Cultiva Hanfmesse

Eventpyramide Wien 
Vienna – Austria
www.cultiva.at

13 – 15 Ottobre 2017

Spannabis Madrid

Glass Pavillon 
Madrid  - Spagna
http://www.spannabis.com/madrid3/en

27 – 29 Ottobre 2017

Canapa in Mostra

Mostra d’Oltremare Pad 10 
Napoli – Italia
www.canapainmostra.com

10 – 12 Novembre 2017

Cannafest Praga

Exhibition Grounds 
Praga – Repubblica Ceca
www.cannafest.com

17 – 19 Novembre 2017

salone della canapa

Tortona 32 
Milano - Italia
salonecanapa.it

8 – 10  Dicembre 2017

canapa expo

Milano 
Italia
canapaexpomilano.com

16 – 18  Febbraio 2018

canapa mundi 2018

Pala Cavicchi  
Roma – Italia
http://canapamundi.com

27 – 27  Aprile 2018

CannaTrade

Zurigo 
Svizzera
www.cannatrade.ch

Dal 27-28-29 Ottobre a Napoli si svolgerà Canapa in Mostra, la fiera della canapa più 
importante del Sud Italia.

Canapa in Mostra, l’evento cannabico 
organizzato dall’Associazione Canapa in 
Mostra e patrocinato dal Comune di Napoli 
arriva alla sua quarta edizione. 

La fiera si svolgerà il 27- 28 - 29 Ottobre, 
come sempre, alla Mostra d’Oltremare, una 
delle strutture fieristiche più belle d’Italia.
L’anno scorso la fiera di settore partenopea 
si è chiusa con più di 9000 visitatori e oltre 
cento aziende proventi da tutto il mondo.  Le 
presenze all’evento si moltiplicano di anno 
in anno e gli organizzatori prevedono per 
il 2017 un pubblico ancor più  numeroso 
del passato. Anche per questa edizione la 
sfida principale è come sempre quella di 
diffondere un’informazione adeguata sul 

tema della canapa abbattendo i pregiudizi 
che la riguardano. 
Con lo scopo di offrire oltre ad uno spazio 
economico anche un luogo d’aggregazione, 
lo staff si sta impegnando nel realizzare 
un programma ricco di  attività interessanti 
e coinvolgenti quali seminari, workshop e 
conferenze, nonché musica, mostra artistica 
e spazio alle realtà emergenti del settore.
Il settore della canapa è in forte crescita 
in Italia e nel resto del mondo e per questo 
motivo l’associazione Canapa in Mostra 
invita tutte le persone interessate a questa 
pianta a partecipare alla fiera di Ottobre. 

Per maggiori informazioni si può visitare il 
sito http://www.canapainmostra.com

IN ARRIVO A NAPOLI LA QUARTA EDIZIONE DI CANAPA IN MOSTRA



di Manlio Calafrocampano
“spaghetti night”
London calling

Hello ragazzacci!  Eccoci di nuovo 
nell’angolo chiamato London Calling con 
una nuova “avventura di lettura” che arriva 
dalle periferie multietniche londinesi 
e che racconta per BeLeaf gli stili, le 
sottoculture, gli artisti, le vibrazioni, le 
news e gli eventi in continua evoluzione..

In questo numero vi parlerò di un progetto 
che ho visto nascere e crescere, uno degli 
appuntamenti underground italiani più 
in voga a Londra chiamato:  “Spaghetti 
Night”. 
Un evento mensile che si svolge ogni 
ultimo mercoledì del mese a sud di 
Londra nel locale più famoso e rinomato 
nell’ambiente reggae inglese ovvero 
l’Hootananny. Questo evento unisce 
l’arte musicale a quella culinaria di stampo 
prettamente italico ma ospita artisti di 
ogni nazionalità prevalentemente dai ritmi 
caraibici e giamaicani toccando sonorità 

classiche come il reggae e hip hop. Si 
passa anche per le nuove hit dancehall e 

raggamuffin fino agli stili inglesi jungle 
e drum’n’bass mescolando anche 

generi più di nicchia come il dub, 
funk, electro, balcanico ed etnico.  

Ideato e sviluppato da dj, artisti e 
promoter italiani uniti dall’amore, 
la passione per le positive 
vibrations e con tanta voglia di 
portare un’impronta genuina e 
fresca tramite 
una serata che 

mixa diversi 
stili e buon 

cibo, in questo 
caso spaghetti 
(immancabili al 
pomodoro e basilico, 
pesto o ragù alla 
bolognese) serviti 
in cono secondo i 
canoni classici dello 
street food, facili 
da gustare anche in 
pista tra un drink e 
un ballo.

I fondatori Marco aka Cinefuegos Dj e 
Aurora aka Miss Rottermayer insieme al 
sottoscritto Calafrocampano svilupparono 
la prima serata il 25 maggio, un evento 
che superò le aspettative previste. Il 
progetto appena nato ci lasciò stupiti ed 
euforici insieme agli altri “compagni di 
merende” della Spaghetti Crew ossia i djs 
Marco e Stefano (RahStars Project) e l’mc 
Caludio aka Rastacla. Proprio in questi 
giorni abbiamo festeggiato il primo anno 
della Spaghetti night, la prima delle tre 
date pre estive. Sul palco nelle rispettive 
tre date Inkoi Ness (pilastro del rap 
underground italiano) ospite da Bologna 
insieme al Dj Bonnot, 
l’artista giamaicano 
figlio d’arte Sinista 
Eskapone e il reggae 
singer italiano Nico 
Royale (famoso per 
il suo brano “l’erba 
della montagna”). 
Tre eventi carichi 
di energia e 
aspettativa, tanti 
i giovani pronti a 
scatenarsi in pista al 
ritmo in levare delle 
vibrazioni reggae e 
hip hop.

Le serate il 
mercoledì sono 

rigorosamente free entry per dare la 
possibilità a tutti di partecipare e godersi 
una notte all’insegna della buona musica. 
Solitamente a Londra gli ingressi alle 
serate sono poco economici e molto rari 
quelli a ingresso libero per ascoltare 
musica dal vivo. La Spaghetti Night  
propone ospiti, dj e musicisti diversi sul 
palco dell’Hootananny che spesso si 
uniscono in dancehall style condividendo 
il microfono e il palco come insegna la 
vecchia scuola giamaicana.

L’atmosfera della Spaghetti Night è 
sempre molto rilassata e amichevole con 
molti ragazzi italiani, spagnoli, inglesi e 
giamaicani che abitualmente frequentano 
l’evento. Tanti gli studenti in erasmus, 
amici di amici e appassionati che si 
alternano tra un salto in pista e un joint in 
giardino. Proprio nella location esterna’è 
posizionata la “consolle culinaria” con gli 
spaghetti, uno dei punti forti del locale. 
Quindi ragazzacci se passate da Londra 
in un ultimo mercoledì del mese, sapete 
dove andare a divertirvi tra compaesani 
e non gustando un buon drink, un ottimo 
spaghetto e tanta musica. 
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Mandala è il nuovo album di David Lion, conosciuto fino a qual-
che tempo fa come Lion D, uscito il 2 maggio su tutte le piatta-
forme digitali.

David Lion, artista Italo - Nigeriano, non è di certo uno sconosciu-
to per chi segue la scena reggae italiana. Mandala è il suo sesto 
album e arriva dopo “The Burning Melody” (2009), “Reap What 
you Sow” (2011), “Natural Thing” (2012), “Bring Back the vibes” 
(2013) ed “Heartical Soul” (2015). Un vero professionista che non 
lascia nulla al caso e che nel corso degli anni ha mostrato tutte le 
sue evoluzioni stilistiche. La svolta arriva nel 2015 con “Heartical 
Soul”, album registrato e prodotto in Giamaica, con la produzione 
artistica di Alberto D’Ascola in arte Mr Puppa Alborosie. L’album 
è stato registrato tra gli Stati Uniti, la Giamaica e l’Italia. Mandala 
è frutto dell’esperienza e dell’ispirazione della Giamaica e sicu-
ramente anche del tour intrapreso nel 2016 in California con Jah 
Sun. La prima novità di questo disco e in generale della produ-
zione di David Lion, è il cambio di etichetta, da Bizzarri Records 
a Sugar Cane Records, etichetta californiana vicina a Jah Sun. 
David Lion segna il suo punto di svolta, dal nome al sound , pas-
sando per il cambio etichetta e terminando con l’uscita di questo 
bellissimo album, Mandala. 
Breve cenno storico, cosa significa “Mandala”? Si tratta di un 
termine associato alla cultura induista e buddista, viene utiliz-
zato per indicare diagrammi circolari formati da diverse figure 
geometriche che rappresentano simbolicamente l’universo. Il 
mandala rappresenta il processo mediante il quale il cosmo si è 
formato dal suo centro; al termine del lavoro il mandala viene “di-
strutto” spazzando via la sabbia di cui è composto, per ricordare 
la caducità delle cose e la rinascita essendo la forza distruttrice, 
anche una forza che dà la vita.

Il disco inizia con uno skit e subito dopo, il primo brano è “Cast 
Away”, che poi è anche il primo singolo uscito come anteprima 
del disco, disponibile sul tubo anche il video in 4k. “Cast Away” 
un brano dalle sonorità particolarmente suggestive, sound affi-
dato ai migliori musicisti sulla scena sia italiana che americana. 

Citiamo Ale Soresini alla batteria e Gianluca Pelosi al basso, fon-
datori degli Smoke e musicisti per svariate formazioni come Afri-
ca Unite, Nina Zilli, RN Tickets e Neffa.
Al primo ascolto già si intuisce cosa sta uscendo dalle casse: il 
viaggio è partito e promette bene. In successione la traccia nu-
mero 3 delle 12 che compongono il disco, si intitola “The Jour-
ney” e suona maledettamente reggae, liriche pulite, messaggi di 
speranza e suoni che ci accompagnano fino alla traccia numero 
4, “Nah Complain” . L’artista sembra quasi voler dire: “Non Mi la-
mento, sono David Lion e la prossima traccia si chiama “Peaceful 
Warrior”. L’ho composta con Anthony B e spacca tutto”. “Super 
Chune”, da avere per forza in selezione, One “Drop secco”, giro 
di basso incalzante e due super singer ed ecco che arriva il primo 
ospite internazionale e anche il primo pull up per Mandala! 

Dopo aver fatto conoscenza con le nuove sonorità, con la traccia 
numero 6 David Lion ci racconta un sogno. La canzone si chiama 
“Dreamer”, molto intima e speranzosa, magistralmente eseguita 
con Piero Dread alla chitarra e i violini di Mario Sehtl che ritrovia-
mo anche nell’intro del disco. Alla traccia numero 7 troviamo “A 
plant for you”, con la partecipazione di Marco Evangelista “The 
Magista” alle tastiere. Fin qui potremmo dire che questo album 
contiene sicuramente del soul. Ha una chiave ascoltabile anche 
per non addetti ai lavori. Tutta la struttura, gli arrangiamenti e le 
liriche danno un respiro internazionale, questo disco rispetto a 
tanti altri suona davvero bene. Traccia 8 e 9 una bellissima chu-
ne “Bad Card” e uno skit con David Lion accompagnato al piano 
“Build a Door”. Alla posizione numero 10 troviamo “Lost In The 
Desert” con il featuring di Jah Sun e Raphael. Altra canzone che 
esprime a pieno il livello altissimo della produzione. Potreste 
sentirla tranquillamente per radio tra un brano di Stephen Marley 
ed uno di Ben Harper senza accorgervi che due dei tre artisti che 
state ascoltando sono italiani! Se l’intento del cambiamento era 
arrivare al livello successivo, uscire fuori dai confini europei e 
arrivare a più persone possibili piazzandosi in una fascia com-
mercialmente diversa, David Lion con Mandala ha fatto centro. 
Chiudiamo con “Don’t Let Love Die” come undicesima traccia e 
per finire ecco a voi “Mandala”. Con questa ultima traccia che 
dà anche il nome al disco, chiudiamo il nostro viaggio in bellezza 
ascoltando uno dei pezzi meglio riusciti e che meglio esprime la 
versatilità di David Lion. Non possiamo che annoverare questo 
disco tra i migliori usciti finora. Per quanto riguarda la scena reg-
gae internazionale si conferma un artista, un compositore ed in-
terprete eccellente. Accompagnato da grandi professionisti non 
poteva che fare un grande prodotto. Ci auguriamo che nei prossi-
mi lavori il livello sia lo stesso. Se vi abbiamo incuriosito almeno 
un po’ e desiderate approfondire, su Youtube e sui maggiori di-
gital store è possibile il preascolto del nuovo disco di David Lion 
“Mandala”.

Dallo Zio è tutto, Roots Corner vi dà appuntamento al prossimo 
numero di BeLeaf!

mandala - david lion
ROOTS CORNER, I DISCHI DELLO ZIO

(Sugar Cane Records 2017)
di Claudio Sodano
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di Salvatore Ricciardi

i reati calano, la popolazione
incarcerata cresce

NOTIZIE DAL CARCERE

Nell’ultimo semestre rilevato, ossia dal 
31 ottobre del 2016 al 30 aprile 2017, 
la popolazione detenuta è cresciuta 
passando dalle 54.912 alle 56.436 
presenze, con un incremento di 1.524 
detenuti/e.  Nel semestre precedente, 
dal 30 aprile al 31 ottobre del 2016, 
l’incremento era stato di 1.187 presenze. 
Se continua con questi livelli di crescita, 
in poco tempo si raggiungerà un livello 
di  sovraffollamento preoccupante, 
come quello che aveva portato la Corte 
europea dei diritti umani di Strasburgo 
a condannare l’Italia per trattamento 
inumano e degradante imposto alle 
persone detenute e aveva obbligato lo 
stato italiano a risarcire i detenuti che 
avevano fatto ricorso ( tutte le altre 
centinaia di detenuti/e che seguirono 
nei ricorsi) a pagare un risarcimento di 
100.000 euro ciascuno per danni morali. 
Nella sua sentenza la Corte invitò l’Italia 
a porre rimedio immediatamente al 
sovraffollamento carcerario. Il governo 
dichiarò lo stato di emergenza nazionale 
per il sovraffollamento penitenziario 
che aveva raggiunto il record negativo 
di 68.000 presenze e dovette varare una 
serie di interventi su numerosi fronti, 
soprattutto incrementando le misure 
alternative invece del carcere (arresti 
domiciliari, messa alla prova, affidamento 
ai servizi sociali, ecc.) che produssero 
una notevole diminuzione di detenuti/e, 
portando, nel 2015, le presenza a 52.000. 
Molti pensavano che il trend di 
diminuzione della carcerazione 
proseguisse invece, passato il turbamento 
dovuto alla brutta figura internazionale 

di governanti e parlamentari, il numero 
delle persone detenute ha ripreso ad 
aumentare con intensità crescente. 
Eppure nello stesso periodo, i reati sono 
diminuiti sensibilmente: nel 1991 gli 
omicidi erano arrivati a 1.916, mentre nel 
2016 sono stati 397. Dal  2014 al 2015 
sono inoltre diminuiti tutti i reati che sono 
ritenuti di maggiore allarme: le violenze 
sessuali (-6,04%), le rapine (-10,62%), i 
furti (-6,97%), l’ usura (-7,41%), gli omicidi 
volontari (-15%).
Come mai questa stranezza? Ci dicono 
che la percezione che la gente ha della 
in-sicurezza non coincide con i dati 
della realtà. E allora da cosa dipende? 
Chi produce nella gente questa distorta 
percezione? 
Alcuni analisti hanno constatato che 
all’avvicinarsi di ogni competizione 
elettorale, locale o nazionale, riparte 
la campagna sulla sicurezza che evita 
accuratamente di fondarsi su dati reali, 
ma al contrario si costruisce su una 
presunta “percezione” di insicurezza 
della popolazione che, a sua volta, fa 
aumentare l’atteggiamento repressivo 
dello stato nei confronti soprattutto 
di persone che vivono ai margini della 
società.

L’effetto di queste campagne lo vediamo 
nella composizione della popolazione 
detenuta: nell’anno trascorso sono 
aumentate le persone con condanne 
inferiori ai tre anni (dal 23,7% al 24,3%) e 
sono diminuite le persone con condanne 
superiore ai dieci (dal 28,9% al 28,6%).
Delle 56.436 presenze in carcere al 30 

aprile 2017, ben 21.036 erano in attesa di 
giudizio, ossia non condannate. Questo 
alto numero delle carcerazioni preventive 
è il peggior record della giustizia italiana, 
maglia nera dello stato italiano in Europa, 
solo 35.400 sono detenuti/e con condanna 
definitiva.  Di queste 35.400 persone: 
647 sono condannati all’ergastolo, 465 
devono ancora scontare una pena residua 
di oltre 20 anni, 2.225 hanno una pena 
residua compresa tra i 10 e i 20 anni, 
5.122 fra i 5 e i 10 anni, 6.033 tra i 3 e i 5 
anni, 5.179 scontano una pena residua 
compresa tra i 2 e i 3 anni, 6.780 tra 1 e 2 
anni e infine 7.909 detenuti scontano una 
pena residua inferiore a un anno. Quindi, 
quasi ventimila persone (19.868) non 
dovrebbero stare in carcere, ma scontare 
la condanna residua in misura alternativa 
all’esterno, come stabiliscono le leggi 
esistenti per chi ha un residuo pena 
inferiore a tre anni (legge 21 febbraio 
2014, n. 10).

Possiamo quindi concludere riportando 
una riflessione di chi se ne intende di 
questioni carcerarie: «Il numero dei 
detenuti ha molto poco a che fare con il 
crimine. Il numero dei detenuti è piuttosto 
causato dallo stato generale di fiducia 
all’interno della società e dall’equilibrio 
politico.»  ( K. J. Làng – direttore del 
sistema carcerario in Finlandia).
Sulla crisi di fiducia e sul precario 
equilibrio politico dovremmo riflettere!

Fonti: i dati sono tratti dal sito DAP –Dipartimento 
Amministrazion Penitenziaria: https://www.giustizia.

it/giustizia/it/mg_1_14.wp?selectedNode=0_2



Amsterdam Genetics è la nota compagnia 
Olandese che ha sempre rifornito 
di genetiche i migliori coffeeshop 
d’Olanda. Con i punti vendita dall’aspetto 
pionieristicamente di classe e 
d’avanguardia cerchiamo ormai da anni 
di ribaltare il volto sociale che il business 
della canapa ha acquisito in Europa. 
Cerchiamo di sfruttare tutte le nostre 

risorse per ottenere sempre la miglior 
qualità dai nostri prodotti inoltre il nostro 
personale è altamente specializzato con 
corsi d’aggiornamento.
I nostri ambienti sobri ed eleganti spingono 
verso una versione 2.0 dei dispensari 
Americani o Canadesi. Indifferentemente 
dal motivo per cui consumiate cannabis, 
dalla vostra estrazione sociale e culturale 
o dalle vostre passioni, cerchiamo di 
dimostrare quanto questo piacere della 
vita sia per tutti e distante dagli stereotipi 
che si tende a dare. 
Dopo aver vinto numerosi premi con le 
nostre varietà, volevamo dare a qualsiasi 
consumatore nel mondo la possibilità 
di coltivare le varietà di cannabis 

pluripremiate che vengono giornalmente 
servite nei migliori negozi olandesi. 
In questo modo, non solo forniamo un 
prodotto più che certificato ma per la 
prima volta nella storia della vendita di 
semi, forniamo prodotti che possono 
essere provati preventivamente presso 
dei coffeeshop . In questo modo i clienti 
non devono più affidarsi unicamente ad 
una foto su un catalogo, ma alla propria 
esperienza personale passando in uno 
dei nostri coffeeshop ad Amsterdam o 
nelle altre zone dei Paesi Bassi da noi 
coperte. Nonostante i risultati sin ora 
raggiunti, noi non siamo mai soddisfatti 

e vogliamo costantemente superare 
le barriere del “self-improvement” 
modificando e perfezionando le nostre 
varietá in base al feedback dei nostri 
coltivatori e consumatori. Abbiamo anche 
le nostre versioni delle linee classiche 
come la ak020 che altro non è che la 
nostra ak47. Questo è solo un piccolo 
esempio di come cerchiamo di “coccolare 
“ i nostri consumatori. La nostra banca 
di semi è in continua espansione e si sta 
ora affacciando sul mercato italiano. 
Nello stivale molto spesso ci si affida 
ancora a vecchi brand superati che non 
si avvicinano neanche lontanamente 
agli standard che vogliamo proporre. “La 
base” per i consumatori del Bel Paese è a 
nostro avviso ancorata ad una situazione 
arretrata rispetto ad altre nazioni che 
stanno cavalcando l’onda della necessaria 
e positiva legalizzazione. 
L’Italia ha più che mai bisogno di cultura: 
conoscere come dovrebbe essere un buon 
prodotto aiuterebbe chi è costretto dallo 
stato ad avere a che fare con la criminalità, 
un metodo per non farsi somministrare 
“schifezze” e saper riconoscere prodotti 
contaminati o di bassa lega.

Cerchiamo a 360 gradi di curare tutti quegli 
aspetti che porteranno questo business 
ad un alto livello di qualità e renderlo 
impossibile da abbinare a qualcosa di 
losco o inappropriato. Migliaia di persone 
di successo con lavori e stipendi di tutto 
rispetto, con famiglia e lauree consumano 
da noi tutti i giorni. I nostri clienti sono gli 
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di Amsterdam Genetics

amsterdam genetics
vale un viaggio in olanda

AZIENDe 2.0
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di Davide Caruso dgitaly.net

hybrid, quando vapo e sigaretta 
elettronica si incontrano

Vaporizzatori e co.

Nel numero 2 di BeLeaf abbiamo parlato 
del Vapormax 5, oggi vi presenterò sempre 
un modello di casa Flowermate uscito di 
recente sul mercato: HYBRID, un nome che 
lascia intuire la sua funzionalità doppia 
o meglio Ibrida. Siccome sul mercato 
stanno comparendo sempre più prodotti 
legali a base di CBD, come Cristalli Cbd, 
Cere, E-Liquid (liquidi per sigaretta 
elettronica), oltre a diverse infiorescenze 
di Canapa Industriale più o meno valide… 
ecco HYBRID, dal design moderno, snello 
e portatile, con buone rifiniture, vi viene 

incontro dando la possibilità, di 
poter provare tutto, senza dover 
acquistare altri dispositivi! 
Infatti, da un lato troviamo 
una camera in ceramica, per 
vaporizzare erbe secche, ma 
anche oli essenziali, resine, 
cristalli grazie al Pod chiuso dato 
in dotazione, insieme ad uno 
forato adatto per le erbe, che 
possono essere messe in camera 
anche senza, ma se utilizzate 
i pod,la camera resterà più 

pulita. Il range di temperatura è davvero 
ampio, si parte da 40°C per un max di 
260°C con selezione precisa e digitale 
grazie al piccolo Oled. A completare il 
lato vaporizzatore, troviamo un boccaglio 
in vetro borosilicato, che quando non 
utilizzato, trova spazio in apposito 
scomparto dell’Hybrid.
Dall’altro capo invece troviamo un 
connettore ego 510 per atomizzatori 
Sub-Ohm, Sub-Tank, ecc, con wattaggio 
variabile da 2W a 30W, 3.0V – 8.0V. 
Eventuale atomizzatore è  escluso 

nell’HYBRID, ma da poco è stato rilasciato 
un nuovo pack dal nome HYBRID-X in cui 
oltre ad includere un’atomizzatore Smiss 
SubX-Tank, è stato aumentato il wattaggio 
massimo fino a 60W.

Spendiamo due parole sull’utilizzo, 
davvero semplice, i soliti 5 click consecutivi 
per accendere / spegnere il dispositivo. 
Tasti + e – per regolare la temperatura o i 
Watt e una volta fatta la scelta, 3 secondi 
premuto il tasto accensione per avviare 
la sessione. Altra comoda funzione dei 
tasti +e-, basta premere 3 secondi per 
abbassare/alzare in modo automatico, per 
fermare il contatore basta 1 pressione del 
tasto opposto. Il vapore prodotto risulta 
fresco e gustoso durante l’intera sessione, 
con una buona corposità. 
Se cercate un dispositivo portatile per 
un normale utilizzo quotidiano, senza 
dover spendere cifre esorbitanti ma 
senza rinunciare ad un certo standard 
qualitativo, HYBRID è da tenere in 
considerazione, anche per la funzionalità 
multipla che offre.

AZIENDe 2.0

stessi potenziali clienti di 
un supermercato. 
Sulle nostre pagine 
Facebok  e Instagram 
e sul nostro sito si 
possono trovare tutte le 
informazioni necessarie. 
Cerchiamo di educare il 
più possibile anche in loco 
i nostri clienti con attività 
gratuite. Organizziamo 
iniziative per esempio le 
Smoking session della 
Amsterdam Genetics 
dove si possono provare 
i vaporizzatori di ultima 
generazione, conoscere 
altri consumatori e ricevere 
informazioni sui prodotti. Il 
tutto seguiti da un nostro 
incaricato specializzato. 
Siamo ovviamente a 
conoscenza dei trend del 
momento in Italia, come le 
varietà ad alto contenuto 
di CBD e basso di THC. 
Stiamo già lavorando per 
dare la risposta come 
i migliori d’Olanda a 

questa domanda. Non appena le leggi lo 
consentiranno, siamo ovviamente pronti 
ad aprire un eventuale coffeeshop anche 
in Italia, proprio come quelli olandesi. 
In questo modo potremmo condividere 
l’esperienza, la corretta educazione e 
testare la qualità testata selezionata dai 
nostri professionisti. Cosa dire di più 
di Amsterdam Genetics? Siamo qui per 
accompagnarvi in quel bellissimo viaggio 
alla scoperta di varietà, sensazioni e 
sapori in continuo sviluppo studiate 
appositamente per voi .
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secret’s garden
il canapaio di sassuolo

a cura della redazione BeLeaf

growshops & co.

Ciao sono Simona titolare di Secret’s 
Garden il canapaio di Sassuolo. 
Ho cominciato la mia avventura nel Marzo 
del 2009 in un periodo difficile sia per la 
crisi economica sia per l’accanimento 
delle forze dell’ordine verso questo 
genere di attività in tutto il territorio 
italiano. Nell’Emilia i negozi specializzati 
in questo settore erano pochissimi, il 

più vicino a Sassuolo distava 30km. 
Nel mio negozio troverete articoli 
per la coltivazione, manuali, semi da 

collezione dei migliori produttori spagnoli 
californiani e olandesi, articoli per 
fumatori, borse e cosmetica in canapa. 
Per il momento non vendo articoli 

alimentari in canapa in quanto priva 
della licenza alimentare (sono perito in 
elettronica e mai avrei creduto che nel 

mio futuro mi sarebbe 
servito l’HCCP) però 
mi sto orientando in 
questa direzione per 
rispondere alle numerose 
richieste della clientela. 
Sono rivenditore 
autorizzato ROOR 
e distributore per 
negozi e privati di due 
importantissimi manuali: 
la bibbia del coltivatore 
medico di Cervantes e 
Idroponica per tutti di 
Texier, entrambi i libri 
sono in super offerta a 

25€ cadauno.
Per chi fosse interessato mi contatti 
effettuo spedizioni. 
Oltre a gestire il negozio e il contatto 

diretto con il pubblico, partecipo a 
numerose fiere del settore in Europa 
e in Italia per aggiornarmi sulle ultime 
novità. Nel nostro paese, in occasione 
di questi eventi collaboro con Exotic 
Seed. Troverete il mio stand anche in 
numerosi eventi reggae come il Positive 
River dal 13 al 16 Luglio a Campo Volo 
di Reggio Emilia. Ottima musica dal 
vivo a ingresso gratuito e good vibes. 

Contatti:
Secret’s Garden 
Via Matteotti n° 61
41049 Sassuolo (MO)
Tel: 3381240928 o 0536580602
mail: secretsgarden@live.it
fb: canapaiosassuolo o Imo Brilli 
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NUOVI MESTIERI

gli eventi della canapa
da un altro punto di vista

Dopo averci raccontato cosa significhi 
lavorare in un GrowShop con i suoi modi 
schietti LadyZion ci racconta il suo 
punto di vista sulle Fiere della Canapa. 
Curiosi?

Da qualche anno si sente parlare delle 
fiere di settore, o meglio, le fiere della 
Canapa. La fiera è quell’evento che per tre 
o più giorni porta visitatori, professionisti, 
giornalisti e tutte le persone che lavorano 
o sono incuriosite da questo mondo, in una 
dimensione surreale (o almeno, questo è 
ciò che ho provato io la prima volta che 
vi ho messo piede a Canapa in Mostra di 
Napoli). All’estero sono più di quindici 
anni che esistono queste manifestazioni. 
Kermesse importanti che aiutano tutti 
coloro che lavorano nel settore, quando 
sono arrivate anche in Italia con aziende 
da tutto il mondo è stato un passo enorme 
per il nostro Paese. Le fiere riescono 
ad avvicinare persone di ogni genere 
compresi i bambini che grazie agli spazi 
loro dedicati possono costruire oggetti 
in canapa, gli anziani che riscoprono un 
mondo che già gli apparteneva (quante 
volte abbiamo sentito dire dai nostri nonni 
che usavano lenzuola, tovaglie o abiti 
in canapa), gli adulti curiosi, le persone 
diversamente abili, i malati che usano 
la cannabis per scopi terapeutici, tanti 
ragazzi e anche gli amici a quattro zampe, 
ormai sempre più presenti con la capacità 
di rendere ancora più bello l’ambiente 
delle fiere.
Visto da chi non è strettamente del 
settore, organizzare la partecipazione 
della propria Azienda in fiera sembra 
facile ma in realtà le procedure per i 
tre giorni di manifestazione sono tante 
e i giorni di lavoro sono molti di più. 
Riunioni su riunioni per pianificare le 
date di partenza, il vitto e l’alloggio, la 
suddivisione del lavoro e le ore da coprire. 
Bisogna considerare anche il personale 
che resta a coprire i turni nei negozi, 
inoltre tutta la logistica e il trasporto 
della merce. Infine arriva il giorno della 
partenza, sempre molto presto per avere 
margini in caso di imprevisti. 
Ogni qual volta si parte per la fiera mi 
sembra di andare a giocare una partita di 
pallavolo. Siamo tutti carichi, adrenalinici, 
con le stesse magliette e pronti ad 
affrontare tre giornate tanto faticose 
quanto belle e divertenti. In fiera si 
incontrano persone che si vedono solo in 
determinate occasioni ed è un momento 
ideale per “mettersi a tavolino” e discutere 
delle situazioni generali inerenti al nostro 

ambiente. Si scambiano opinioni, pareri e 
perchè no, inviti: incontrarsi per una cena 
rilassante dopo la giornata lavorativa è 
un’ottima strategia per ripartire carichi 
per la giornata di lavoro successiva. Ogni 
tanto mi capita di paragonare l’evento 
fieristico a quando andavo al campo 
scuola al liceo: un momento per staccare 
dalla routine rimanendo comunque 
concentrata sul mio lavoro. La fiera è 
impegno ma allo stesso tempo sorrisi, 
fatica ma anche tanto divertimento. Adoro 
dire: “Vado in trasferta con il mio team”. 
Ma qual è l’innovazione? A mio parere, a 
parte la fiera in sé, questi eventi fanno 
lavorare centinaia di persone: gli addetti 
della struttura, personale negli stand, 
hostess, allestitori e tutti coloro che si 
occupano dei vari servizi. Ammetto che 
non tutte le persone che si incontrano in 
queste occasioni sono “belle e simpatiche” 
ma c’è da dire che è proprio grazie alle 
fiere che ho scoperto amici fantastici con 
cui mi sento quotidianamente. Persone 
davvero meravigliose che non vedo l’ora 
di incontrare all’evento successivo. 
Il primo giorno, di solito il venerdì, è quello 
più tranquillo, i visitatori sono calmi, altresì 
gli standisti, e la giornata procede quieta e 
armoniosa. I giorni successivi (di solito il 
sabato e la domenica) non si sa “a chi dare 
i resti”. Per i visitatori invece non mancano 
i momenti di svago: sono frequenti fra 
gli stand le ruote della fortuna e altri 
giochi dove si vince sempre qualcosa. Per 
partecipare si mettono in coda decine e 
decine di persone, giochi a premi dove si 
possono vincere campioni di fertilizzanti, 
cartine, accendini, grinder e chi più ne ha 

più ne metta. Dietro le quinte si vedono 
persone felici e soddisfatte di essersi 
avvicinate a un mondo tanto variegato 
quanto interessante e soprattutto molto 
divertente. Dal mio punto di vista, trovo 
davvero emozionante lavorare in questo 
settore e non riesco a smettere di sorridere 
a chi si avvicina al nostro stand, spiegare, 
parlare e farsi conoscere. Chi non è mai 
passato per una fiera ora si chiederà cosa 
c’è a parte il lato commerciale dell’evento. 
Ed è proprio qui che secondo me arriva il 
bello. Ogni fiera organizza degli “eventi 
nell’evento”. Convegni, conferenze, 
workshop, discussioni, incontri con medici 
e avvocati e tante attività particolari e 
uniche. A mio parere queste opportunità 
di condivisione valgono tutto il prezzo del 
biglietto. Ogni tanto penso a quanto mi 
piacerebbe essere un visitatore per poter 
usufruire di tutto ciò. 

Noi ascoltiamo i pareri generali e i 
feedback del nostro pubblico e quello che 
ultimamente li incuriosisce maggiormente 
è l’hemp industry. Soprattutto i più 
giovani non immaginavano che con la 
canapa si potessero fare cosmetici, 
vestiti, scarpe, farina, olio e tanti 
alimenti buoni e nutrienti. Vedere questa 
coscienza concretizzarsi sempre di più mi 
rende incredibilmente orgogliosa, perchè 
la canapa merita di essere riscoperta, 
rivalutata e riqualificata. 
Lunga vita alle fiere della Canapa, a tutti gli 
eventi “canaposi” che si svolgono in Italia 
che in questi ultimi anni stanno crescendo 
sempre di più e soprattutto a chi lavora nel 
backstage e rende possibile tutto ciò. 

di Lady Zion



38  CANNABIS MAG   

news prodotti
VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO NEGOZIO 
O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it

Per il braciere è stato utilizzato un materiale di ceramica 
zirconio al 100% e solo materiali di altissima qualità, il 
boccaglio consente all’utente di gustare il sapore più puro 
che avrai mai da un vaporizzatore. 

La Smart Path Technology di IQ consente all’utente di 
selezionare 4 impostazioni di temperatura differenti che 
consentono al dispositivo di impostare automaticamente la 
migliore temperatura per la vaporizzazione.
L’app mediante connessione Bluetooth 
(disponibile per Android e iOS) 
consente all’utente di personalizzare 
la gestione del vaporizzatore IQ.
La dimensione molto contenuta e la 
qualità dei materiali, pone il prodotto 
direttamente nella fascia alta dei 
vaporizzatori portatili.

www.davincivaporizer.com

È una sacca in grado di bloccare tutte le radiofrequenze 
impedendo che queste passino attraverso le sue pareti. (GPS, 
WIFI, GSM, 3G, 4G ecc.).

Il rivestimento è composto da nanoparticelle in grado di 
bloccare  segnali in entrata e in uscita.
Mettendo all’interno hard disk, supporti digitali, smartphone 
o cellulare verranno bloccati tutti i segnali proteggendo cosi 
i tuoi dati sensibili ed evitando che questi possano venire 
danneggiati, cancellati o addirittura “rubati”.

www.indoorline.com

Un unico programmatore, con un’ampia scelta di tempi già 
impostati, per gestire con la massima semplicità due linee di 
irrigazione indipendenti, premendo pochi pulsanti.  Funziona 
a batterie, perciò non servono collegamenti elettrici: basta 
avvitarlo al rubinetto ed è pronto all’uso. 

E’ possibile scegliere fra 19 programmi già impostati, per 
tutte le più comuni esigenze di irrigazione, e interromperli in 
qualsiasi momento. 

Dotato di schermo LCD retroilluminato e pratica funzione 
di partenza ritardata del programma scelto. Controllato e 
testato per un funzionamento affidabile e senza problemi, è 
predisposto per il collegamento con il dispositivo Rain Sensor, 
che interrompe il programma scelto in caso di pioggia e lo 
riprende automaticamente quando ritorna il bel tempo.

www.claber.com

da vinci iq Avert RF Signal-Blocker

Claber dual logic 

Versione “medicinale” della Sweet Afgani Delicious S1® 
(SWS02). Varietà ricca di Cannabidiolo (CBD), risultato 
dell’incrocio tra il famoso clone élite di Black Domina ’98 e un 
clone della famiglia Diesel ricco di CBD. 

Queste piante presentano una psicoattività “differente”, più 
dolce e gentile. Adatta per consumatori che non desiderano 
sperimentare i potenti effetti psicoattivi di altre genetiche 
ricche di THC. Questo tipo di genetiche ricche di CBD sono 
adatte per la cura di molteplici malattie grazie alle proprietà 
terapeutiche e medicinali del CBD e del THC. Tra altri usi 

medicinali, il CBD è stato 
utilizzato per alleviare 
ansia, convulsioni, vomito 
e nausea, infiammazione, 
dolore, etc. Varietà dalla 
struttura tipicamente 
indica, con un gran 
germoglio centrale, 
molteplici rami laterali e 
una gran produzione di 
fiori e tricomi. L’aroma 
di questa genetica è 
molto gradevole, dolce e 
muschiato, con toni freschi 
di cipresso, e pennellate di 
spezie piccanti e legno.

www.sweetseeds.es

S.A.D. Sweet Afgani Delicious CBD 
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Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

ECO209 è uno strumento per il 
monitoraggio continuo del pH 
all’interno di vasche idroponi-
che o acquari.
È un dispositivo semplice da 
utilizzare, con compensazione 
automatica della temperatura 
per letture accurate a qualsiasi 
temperatura, due punti di cali-
brazione per una maggiore pre-
cisione e un display LCD di facile 
lettura.

ECO209 viene fornito completo di adattatore 12V DC, sonda 
per la misurazione del pH in resina epossidica, soluzione e 
cacciavite per la calibrazione e misuratore della temperatu-
ra in acciaio inossidabile.

idrogrow.com

THC - A è un prodotto minerale al 100% 
ricco di calcio formulato appositamente 
per la coltivazione idroponica. 
THC - B è ricco di magnesio e contiene 
inoltre un’alta percentuale di microele-
menti. Anche questo prodotto è indicato 
per le coltivazioni idroponiche. 

Combinando THC - A e THC - B, si appor-
tano i nutrienti necessari per tutte le fasi 

della crescita delle coltivazioni. Un mix solubile a contatto con 
l’acqua che la pianta assimila facilmente grazie al quale otterre-
te dei risultati incredibili. Disponibili da 1 L, 5 L e 20 L

distribuito da Hempatia - hempatia.com

ADWA MONITOR PH CON SONDA  
MONITORAGGIO COSTANTE

THC - A e THC - B HYDRO

La tazza bong è il risparmiatore di tempo per i tuoi riti del 
mattino. Nella parte superiore della maniglia si trova il 
boccaglio dal quale tirare il fumo, mentre un foro kick / carb 
è posto sul lato opposto. 

Il bong è completamente funzionale e rientrerà nella vostra 
quotidianità. Grazie al materiale ceramico, la tazza darà 
sempre un colpo di degustazione pulita e non creerà alcun 
odore brutto o pesante come altri materiali.

www.bleackleaf.de

Il vaso CUBE della BOSKKE è un prodotto in policarbonato 
trasparente con al suo interno la riserva d’acqua. CUBE è 
un’innovazione pratica e di qualità che non rinuncia al design e 
si propone come raffinato complemento d’arredo. 

indoorline.com

coffe mug bong VASO CUBE 3 SMALL CLEAR BOSKKE

Quanto tempo dovrebbe durare 
il tuo roll-up?

Con questo rollo di cartine 
in versione “ITAL” hai a 
disposizione quattro metri, e 
non scegli solo la lunghezza, 
ma anche la qualità che 
meriti. Le carte e i filtri sono 
realizzati con materiali 
naturali accuratamente scelti, 
con colla naturale in gomma 
arabica, in modo che tutto il 
prodotto sia completamente 
biodegradabile, compreso il 
packaging.
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LOMBARDIA
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 22100 
COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BABOOM GROWSHOP VIA SAN MARTINO 
VECCHIO 32 24020 TORRE BOLDONE BG
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 
20151 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 
20100 VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD ARCORE VIA ACHILLE GRANDI 
12 20862 ARCORE MB
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 VILLA 
D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 
23015 DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 21100 
VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP VIA CAVOUR 
7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 
MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE  VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 
CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 
MANTOVA MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 
PAVIA PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 
3 20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI
MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV

MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 
RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 
LECCO LC
PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 
SAN GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA 
VITRUVIO DI FRONTE AL N°1 20100 
MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 
GIOCHI OSE’ SHOP S.S. VARESINA 128/D 
MOZZATE CO

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA 
TORTONA 59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 
1303 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 
31/A 40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 
12 48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA DA 
VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 

29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 
27/C 42121 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW  VIA LOMBARDIA 10 41012 
CARPI MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 
CASSINO FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
BUON CULTIVO VIA DEI CRISTOFORI 16 
00168 ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 
LATINA LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 
APRILIA LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIALE IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION VIA MANFREDINI 20 00133 
ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
AREA51 GROW SHOP VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G.S.I. MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUM STORE VENDITA 
ALL’INGROSSO VIA NIOBE 63/C 00118 
ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 

ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM
I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 
00156 ROMA RM
JOINT GROW VIA CARLO AMORETTI 224 
00157 ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
QUALITY GROW VIA GROTTA ROSSA 161A 
00189 ROMA RM
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 45011 
ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO 
DI VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM-VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA MESTRE VIA DON FEDERICO 
TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 
35135 PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 
LEGNAGO VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR
ITALY SHOP VIA SUMMANO 50 36030 
CRESOLE DI CALDOGNO VI

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 
TORINO TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT 
VIA CASTELGOMBERTO 143/A 10136 
TORINO TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 
TORINO TO
EASY GREEN STRADA DEL PADRE 9 NOLE 
TORINO
ECO CULTURE VIA REGIO PARCO 100A 
10036 SETTIMO TORINESE TO

DISTRIBUZIONE

Ecco i punti di distribuzione 
in cui potrete trovare 
BeLeaf Magazine
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FRATELLI GASTALDI  VIA OMAR 16 28100 
NOVARA NO
GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 
CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 17 
10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
L’ERBACCIA GROWSHOP VIA ROMBO’ 27/D 
RIVOLI TORINESE TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 
148/D 10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 
AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ TURRISI 
45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG

SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 
CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 
GIARDINI NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 
MASSA MC
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 
52100 AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 
FOIANO DELLA CHIANA AR
IDROPONICA FIRENZE VIA BRONZINO 34/d 
50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 
50136 FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 
AVELLINO AV
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 
80074 CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
INSERRA GROWSHOP VIA MAZZOCCHI 60 
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 81031 
AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 

MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 
GENOVA GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 
60R 16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 
61 70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE 
76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 7 
74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 
74123 TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 
SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 
09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 
ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 
08100 NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA
YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 P
ESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 
PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
GROWSHOP AVEZZANO VIA ARMANDO DIAZ 
67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
GREENTASTE VIA BRAMANTE 8B 34131 
TRIESTE TS
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB
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IV EDIZIONE FIERA DELLA CANAPA INDUSTRIALE E MEDICA

MOSTRA
D’OLTREMARE

NAPOLI
ITALIA

ESPOSITORI INTERNAZIONALI // BANCHE SEMI
ASSOCIAZIONI NO-PROFIT // MOSTRA MUSEO
INCONTRI CON PROFESSIONISTI DEL SETTORE
WORKSHOP // CICLO CONFERENZE
MUSIC GARDEN FOOD & CHILL AREA

27//28//29 OTTOBRE 2017
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